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Nell’anno dell’austerity della cultura torinese, il Festival CinemAmbiente torna ad aprire la stagione autunnale dei festival torinesi. Il crescente afflusso di pubblico, le circa 200 repliche in tutta Italia, il nuovo progetto di distribuzione web per le scuole e la ricca proposta di oltre cento film, frutto della selezione tra un migliaio di opere visionate, sono le premesse tutte positive dell’edizione di quest’anno. In occasione della manifestazione Uniamo le Energie della Regione Piemonte, il festival proporrà negli spazi di Torino Esposizioni, (in cui si svolgerà anche la serata inaugurale dell’8 ottobre), un focus di circa trenta film, su temi come il picco del petrolio, il nucleare, il caos climatico, le energie rinnovabili, e un programma di filmati storici prodotti da ENI ed ENEA. Il cuore del festival rimane il cinema Massimo che ospiterà i concorsi, il Panorama, la sezione sui diritti umani organizzata in collaborazione con Amnesty International, Ecokids e i dibattiti. Il Circolo dei Lettori sarà la sede dei consueti Aperitivi Letterari con la presentazione di cinque libri sull’ambiente, mentre il Museo Regionale di Scienze Naturali ospiterà altre proiezioni per le scuole. Alla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo verrà presentata una selezione di videoarte ambientalista, mentre il cinema Monterosa e la Cascina Marchesa, entrambi nella Circoscrizione VI, e il Circolo Taurus di Ciriè ospiteranno repliche dei film in competizione. Altre proiezioni per le scuole illumineranno gli schermi di vari comuni della provincia di Torino e della Regione Valle D’Aosta. L’intero gruppo dei film vincitori sarà replicato nei giorni successivi al Festival dell’Ambiente di Rimini in occasione di Ecomondo, la principale fiera dell’ambiente italiana. Articolato nella sua proposta culturale e radicato nel territorio, in grado di proporre film rigorosi dal punto di vista scientifico, ma coinvolgenti per il grande pubblico, CinemAmbiente è il principale evento italiano di cinematografia ambientalista, uno dei filoni più dinamici e innovativi del cinema contemporaneo, presente ormai a pieno titolo nei grandi festival di documentari di tutto il mondo. Nei suoi dodici anni di attività, il Festival si è affermato come la manifestazione che lavora più in profondità su questo filone ed è riconosciuto come punto di riferimento internazionale per autori, distribuzioni e altri festival. Diversi i percorsi tematici di quest’anno: dalla crisi economica mondiale con le sue ripercussioni ambientali, allo sfruttamento delle risorse, al traffico e alla mobilità sostenibile, ai rifiuti, al riscaldamento climatico, all’alimentazione, alla bioetica, alla storia del movimento ambientalista, alla censura delle immagini nei paesi totalitari, agli stili di vita ecocompatibili e alle famiglie che normalmente li adottano. Film e autori dai cinque continenti si incontreranno nella nostra città per una settimana di festa all’insegna della salvaguardia del pianeta e delle future generazioni.

GAETANO CAPIZZI

DIRETTORE FESTIVAL CINEMAMBIENTE

Dodici edizioni e un crescendo di successi: Festival CinemAmbiente è diventato, con gli anni, una manifestazione sempre più apprezzata in Italia e sul piano internazionale. Oggi si presenta al suo pubblico con accresciuta autorevolezza, collocandosi come la più importante manifestazione nazionale dedicata ai temi ambientali per dimensione e prestigio. Per chi, come la Regione Piemonte, ha creduto nel progetto, è un grande piacere constatarne i successi, la qualità professionale e la sobrietà dimostrata negli anni. Oltre alla versatilità e alla grande sensibilità nella scelta dei temi proposti, rappresentati dai 115 film provenienti da 24 paesi e dalle sue numerose sezioni collaterali in programma, ci fa piacere sottolineare come, anche in tempi di difficoltà economiche e di riduzione di budget, sia stata mantenuta la gratuità degli ingressi: una precisa scelta della direzione del Festival per ribadire il carattere divulgativo della manifestazione.

Quest’anno CinemAmbiente si inserisce nel più ampio programma di Uniamo le Energie, il Manifesto per l’indipendenza dal petrolio lanciato dalla Regione Piemonte nel maggio 2008 che porterà a Torino autorevoli ospiti provenienti da tutto il mondo per dibattere il complesso tema delle risorse energetiche e delle fonti rinnovabili. Proposte che arricchiscono le opzioni culturali per chi vorrà visitare Torino dal 7 al 13 ottobre.

I nostri migliori auguri a tutti, perché nell’accrescere ancora i successi, si continui a seminare spirito di responsabilità verso gli uomini e l’ambiente.

GIANNI OLIVA

ASSESSORE ALLA CULTURA, REGIONE PIEMONTE

NICOLA DE RUGGIERO

ASSESSORE ALL’AMBIENTE, REGIONE PIEMONTE

Ho assunto l’impegno di assessore all’ambiente della Provincia di Torino da pochi mesi, e sono felice, anche a titolo personale, che una delle prime uscite “pubbliche” come amministratore sia la dodicesima edizione di CinemAmbiente, uno dei più seguiti e longevi festival di cinema ambientale del panorama internazionale.

Questo festival mette in luce una delle grandi potenzialità del nostro territorio, quella di saper coniugare esperienze, saperi, interessi apparentemente molto diversi come l’attenzione all’ambiente e la cultura, senza demordere a fronte delle difficoltà che manifestazioni di questo genere hanno sempre incontrato, anche quando la crisi economica era meno accentuata. Il ponte che CinemAmbiente getta fra sensibilità ambientale e passione culturale, la capacità di denunciare, ma anche di accogliere buone pratiche (penso in particolare all’iniziativa di aderire al protocollo degli Acquisti Ecologici della Provincia di Torino, usando materiali certificati Ecolabel), il tener sempre presente che la salvaguardia dell’ambiente va di pari passo con la difesa dei diritti umani, sono tutti elementi indispensabili per far crescere la consapevolezza che tutti i cittadini del territorio provinciale devono acquisire per tornare a essere padroni di un mondo più sano e più a misura d’uomo. Ed è una consapevolezza, un senso di partecipazione e coinvolgimento, indispensabile affinché chi amministra e governa possa portare avanti politiche ambientali efficaci.

Non meno importante, è la volontà del festival, che per sua natura è un evento concentrato nel tempo e nello spazio, di portare le sue iniziative al di fuori della metropoli, coinvolgendo anche comuni della Provincia: non solo chi vive nelle grandi città avverte i problemi ambientali più immediati, e serve davvero unire le energie di tutti per trovare soluzioni.

ROBERTO RONCO

ASSESSORE ALL’AMBIENTE PROVINCIA DI TORINO

Il Festival CinemAmbiente, un vanto per la Città di Torino, ha tagliato con crescente successo il traguardo degli 11 anni di vita e ancora una volta, con la sua attenzione particolare alle problematiche ambientali, si propone al pubblico come strumento al servizio di una comunicazione critica, attenta alle trasformazioni in atto a livello globale. Al centro, infatti, resta sempre il nostro pianeta e il bisogno di un modello di sviluppo sostenibile, un obiettivo che, oggi più che mai, è irrinunciabile perseguire. La Città di Torino crede in questo modello di sviluppo; perciò sta lavorando a una nuova sostenibilità cittadina, mettendo in atto una serie di misure che vanno dai provvedimenti antismog, all’energia pulita per il riscaldamento degli edifici pubblici, agli input necessari per avere una città in cui le costruzioni nuove e le ristrutturazioni siano improntate ai criteri della bioedilizia, in un percorso di crescita nel quale l’educazione ambientale e l’adozione delle buone pratiche quotidiane, mantengano un ruolo insostituibile. In questo contesto CinemAmbiente riveste un ruolo sempre più importante, offrendo un palcoscenico privilegiato al dibattito sulle problematiche ambientali. Il Festival di quest’anno è quindi un’occasione importante per continuare sulla strada dell’approfondimento e del confronto. I temi sono nuovamente di grande respiro, sia nella sezione internazionale che in quella legata al documentarismo italiano, mentre la sezione EcoKids, dedicata ai giovani, permetterà ancora una volta di far riflettere i ragazzi sul mondo che riceveranno in eredità. Lo sfruttamento delle risorse, il tema dell’energia, l’inquinamento industriale, il riscaldamento climatico, la mobilità sostenibile, l’uso e l’abuso della plastica, e non ultimo il nostro stile di vita personale, sono alcuni dei temi proposti dai film di quest’anno che confermano l’impostazione generale del Festival: coniugare il globale al locale. Per queste ragioni, la Città di Torino è orgogliosa di ospitare per il 12° anno il Festival CinemAmbiente con l’auspicio che questa iniziativa possa continuare a far crescere la nostra sensibilità ambientale.

ROBERTO TRICARICO

ASSESSORE ALL’AMBIENTE CITTÀ DI TORINO

FESTIVAL CINEMAMBIENTE
12^ edizione

Torino, 8-13 ottobre 2009

Prevedere scenari futuri, approfondire il rapporto tra l’uomo e l’ambiente, testimoniare che vivere in maniera bioetica è semplice. Questo e altro ancora attraverso più di 100 film di grande qualità cinematografica.

Ritorna, per il dodicesimo anno, il più importante festival di cinema italiano a tematica ambientale. Come sempre a ottobre il Festival CinemAmbiente, fondato e diretto da Gaetano Capizzi e organizzato dal Museo Nazionale del Cinema, racconta attraverso documentari e cortometraggi, video e conferenze lo stato di salute dell’uomo e del pianeta.

La difesa dell’ambiente e le problematiche della Terra non sono più un pensiero di pochi. Negli ultimi anni, infatti, non soltanto le associazioni ambientaliste, ma anche le persone comuni si sono rese conto della situazione di emergenza che minaccia l’umanità e l’ambiente.  Problemi quali il riscaldamento globale, la scarsità di risorse non rinnovabili, lo sfruttamento energetico o le relazioni tra crisi ambientale ed economica sono importanti, influiscono sulla vita di ognuno e rendono doveroso l’approfondimento. Ancor meglio quando questa riflessione sulla tutela ambientale è fatta in maniera coinvolgente e interessante: questa è la sfida del cinema ambientalista, un’ambizione che CinemAmbiente accoglie con energia proponendo un programma sempre più ricco e al tempo stesso qualitativamente elevato.

I film in gara, selezionati tra circa un migliaio di iscrizioni, saranno suddivisi in tre sezioni: Concorso Internazionale Documentari, Concorso Documentari Italiani e il nuovo Concorso Internazionale Cortometraggi. Non mancherà la sezione Panorama che mostra film su urgenti temi di attualità o ripresenta rarità del passato. Sempre rilevante la collaborazione con la sede italiana di Amnesty International per la sezione Focus Diritti Umani. Da quest’anno con il contributo di Inail il Festival finanzierà la produzione di cinque film che rappresentino buone pratiche di sicurezza sul lavoro. Non può mancare anche in questa edizione EcoKids, tradizionale rassegna all’interno del programma principale che porta le tematiche ambientali nelle scuole elementari, medie e superiori della Provincia di Torino. 
Cuore del Festival sarà il Cinema Massimo ma CinemAmbiente raggiungerà anche altri luoghi della città con proiezioni, mostre e aperitivi letterari. La Fondazione Sandretto Re Rebaudengo ospiterà la sezione Panorama / Crossing Landscapes, video d’arte a tema ambientale curati da Silvia Cirelli, mentre nelle asale di Torino Esposizioni saranno proiettati film sul tema dell’energia in occasione di Uniamo le Energie, la manifestazione per la mobilità energetica voluta dalla Regione Piemonte di cui CinemAmbiente è uno dei partner. Una selezione di film internazionali consentirà di fare il punto su argomenti come il picco del petrolio, la riduzione dei consumi, le energie alternative fino alle buone pratiche quotidiane supportate dalla tecnologia per uno sviluppo sostenibile. Il Circolo Culturale Amantes sarà anche in questa edizione sede di proiezione di una parte del programma di Panorama /Ambientazioni. Nelle prestigiose sale del Museo Regionale di Scienze Naturali e del Circolo del Lettori si svolgeranno rispettivamente alcune proiezioni di EcoKids e gli aperitivi letterari.

Il tema dell’energia, toccando soggetti controversi come il nucleare o innovativi come l’utilizzo di carburanti vegetali, sarà presente all’interno di tutto il festival a partire dal Concorso Internazionale Documentari che ospita due dei più interessanti documentari dedicati al dibattito sui consumi energetici e al surriscaldamento del pianeta. The Age of stupid, un affascinante docu-fiction di Fanny Armstrong ambientata nel 2055 e con protagonista Pete Postlethwaite (Nel nome del padre, I soliti sospetti) ha già conquistato il pubblico di molte nazioni grazie ad una storia originale ambientata nel futuro: se cinquanta anni prima l’umanità avesse agito attivamente per salvare il pianeta dai cambiamenti climatici, il presente sarebbe sicuramente migliore. Recipes for disaster di John Webster – che inaugura il festival l’8 ottobre nella sede di TorinoEsposizioni - parte invece da una prospettiva più soggettiva. Il regista e protagonista del film si avventura in un esperimento di riduzione dell’emissione di Co2 e dei consumi energetici nella vita quotidiana della sua famiglia. Per un anno – e non senza fatica - la giovane famiglia finlandese rinuncia all’auto e all’utilizzo della plastica, rivede le proprie abitudini compiendo un gesto estremo per stimolare interrogativi su quanto sia importante la buona pratica quotidiana. Il legame tra energia e mobilità sarà un tema ben rappresentato dal film ceco Auto*mat. Con tono ironico il regista Martin Macerek racconta il suo tentativo - in parte riuscito - di convincere l’amministrazione comunale di Praga a rendere la città più sostenibile promuovendo l’uso della bicicletta e limitando la presenza delle auto. 

Tra i film nel Concorso Documentari Italiani Oil di Massimiliano Mazzotta denuncia il meccanismo dei sistemi industriali energetici del paese mentre Noi ci siamo già di Francesco Hazzini propone un intimo ritratto di persone che vivono da sempre nel rispetto della natura con energia autoprodotta e pulita, e che vedono minacciata la propria pace dal progetto di installazione di gransi pale eoliche.

In anteprima al Festival CinemAmbiente nel Concorso Internazionale Cortometraggi, categoria all’esordio nell’edizione di quest’anno, il corto Homegrown revolution illustra una possibile alternativa alla sottomissione alle multinazionali che utilizzano OGM, pesticidi e anabolizzanti. Il regista Jules Dervaes documenta la trasformazione della propria casa di Los Angeles in una fattoria urbana aprendo al tema, trasversale in tutto il festival e centrale in quest’ultimo periodo, dell’impegno dei singoli e soprattutto delle famiglie, nell’adottare uno stile di vita più equo nei confronti dell’ambiente. Al tema dell’alimentazione si collega Rauw (Crudo), corto in anteprima nazionale. E’ il ritratto di un bambino con una gran forza interiore che ha eliminato, su suggerimento della madre, i cibi cucinati, la carne e lo zucchero dalla propria dieta, nutrendosi solo di frutta e verdura cruda. L’olandese Anneloek Sollart con questo film ha vinto il primo premio al Rodos Ecofilms 2008.

L’amianto, attraverso alcuni film e con la presentazione di libri e autori, è uno dei temi trasversali approfonditi in quest’edizione insieme alla relazione tra la crisi economica e l’ambiente. Con il film Let’s make money si parla di imprese inquinanti e speculazione edilizia, ma anche di indagini sullo spropositato uso della plastica. Molti i film con l’alimentazione al centro dell’interesse, dall’indagine fra il poco conosciuto movimento dei crudisti all’analisi dei metodi di allevamento moderni. Interessante l’approfondimento sulla bioetica attraverso tre prime visioni nazionali: Suicide Tourist, sul tema dell’eutanasia, Life extended che documenta e ridicolizza la tendenza a voler prolungare la giovinezza e Mechanical love che invece mostra la necessità senile di ricevere affetto, anche se attraverso un animale robot.

Il Festival CinemAmbiente è leader del network internazionale EFFN (Environmental Film Festival Network) ed è il primo festival europeo a “emissione zero”.

APERTURA E CHIUSURA DEL FESTIVAL

La dodicesima edizione di CinemAmbiente Environmental Film Festival è ospitata negli spazi di Torino Esposizioni dal programma di Uniamo le Energie, la manifestazione per  la mobilitazione energetica organizzata dalla Regione Piemonte. 
Giovedì 8 ottobre alle ore 21 il Festival apre la programmazione annunciando uno dei temi che più caratterizzano i documentari che sono stati scelti quest’anno. Due film in particolare propongono la scelta di uno stile di vita sostenibile nella pratica della sperimentazione personale sottolineando come l’impegno dei singoli possa essere il primo passo per un cambiamento collettivo. Le mille difficoltà nel conciliare il quotidiano alle scelte eco compatibili sono spunto per un’analisi, spesso ironica e comunque interessante, sulla modernità.

La serata di inaugurazione di CinemAmbiente si apre con Noi ci siamo già, documentario italiano in concorso, che descrive la storia di Jimmy e Simona che negli anni 80 decisero di trasferirsi a San Godenzo, sull’Appennino Toscano, in una zona ancora incontaminata, con l’idea di vivere a stretto contatto con la natura, rispettando l’ambiente circostante utilizzando fonti energetiche alternative. Ma 27 anni dopo, la coppia, alla quale si sono aggiunti 2 figli ormai adolescenti, si trova a dover fronteggiare un problema inatteso: il piano della Regione Toscana di edificare a pochi metri dal loro podere 14 pale eoliche alte 150 metri, una minaccia alla quiete del loro eremo. Partendo da un caso limite il documentario di Francesco Hazzini solleva e affronta alcuni interrogativi, mai così attuali, sulle effettive possibilità di uno stile di vita totalmente eco-sostenibile, oltre che sulle politiche inerenti alle fonti energetiche rinnovabili. La serata prosegue con Recipes for Disaster, un film nel Concorso Internazionale Documentari. Per un anno, la famiglia del regista finlandese John Webster sceglie di vivere eliminando la dipendenza dal petrolio e da tutti i suoi derivati, per una scelta consapevole nei confronti del pianeta. La vita borghese di periferia della famiglia finlandese si trasforma in una battaglia quotidiana all’insegna dello humour di chi, da un giorno all’altro, si trova a eliminare tutti gli oggetti di plastica dalla propria casa e dalla propria vita. John Webster è nato nel 1967, ha lavorato come regista di documentari in ambito indipendente dal 1990: ha diretto Suckers (1993), Don’t Tell Daddy (1995), Different Trains (1996), Losing It (1999) Rooms of Shadow and Light (2001) e What Comes Around-See Everything, Feel Everything (2004).
Per chiudere il Festival è stato scelto un film divertente e provocatorio: The Yes Men Fix The World (Gli Yes Men salvano il mondo) è un documentario diretto e prodotto da Andy Bichlbaum e Mike Bonanno con l’aiuto di Kurt Engfehr (coproduttore e montatore di Bowling for Columbine e Fahrenheit 9/11). L’obiettivo degli Yes Men? Prendersi gioco delle multinazionali nella loro rincorsa al profitto. Usando l'arma destabilizzante dell'ironia, gli Yes Men, un'organizzazione di attivisti insospettabili, si infiltra nelle roccaforti del potere spacciandosi per rappresentanti di multinazionali o di improbabili aziende, per partecipare a convention e programmi televisivi in cui coprire di ridicolo la finanza internazionale, svelandone i veri meccanismi. Nel film i due straordinari protagonisti, maestri dl travestimenti tanto folli quanto impeccabili, imitano perfettamente i leader di Dow Chemical, Exxon e Halliburton usando la loro immagine.  Cambiando di poco la realtà, mostrano quanto i grandi problemi del mondo possano essere risolvibili. Un recente esempio delle loro azioni è stata la distribuzione della falsa copia del New York Times che annunciava la fine della guerra in Iraq. Nel documentario si vedono le speculazioni fatte dopo l'uragano Katrina, disastri ecologici prodotti dalle grandi corporations ed anche un bellissimo balletto subacqueo. A suo modo sovversivo e intelligente, The Yes Men Fix the World ha vinto il premio del pubblico nella sezione Panorama alla Berlinale 2009.
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CONCORSO INTERNAZIONALE DOCUMENTARI

Saranno undici i film internazionali a competere per la vittoria della 12^ edizione del Festival CinemAmbiente, aggiudicandosi il Primo Premio al Miglior Documentario Internazionale offerto da Asja. I documentari provenienti da dieci differenti paesi, scelti fra gli oltre mille titoli che si sono iscritti al Festival da tutto il mondo, abbracciano i più importanti e interessanti temi dell’ambientalismo e sono espressione, accanto all’impegno per la difesa del pianeta, anche della straordinaria qualità di questo cinema.

Tra case che sprecavano energia, auto inquinanti, industrie che ammorbavano l’aria e una terribile gestione delle risorse naturali circa quaranta anni fa è nato il primo movimento ecologista. Il documentario di Robert Stone, Earth Days, in anteprima italiana, esplora le radici della prima Giornata della Terra, segue la sua ascesa attraverso le conquiste legislative dal 1970 fino al crollo dell’amministrazione Reagan. La pellicola, che è stata presentata come film di chiusura all’ultimo Sundance Film Festival, alternando testimonianze esclusive - dai pionieri del pensiero ambientalista Denis Hayes e Paul Ehrlic a Stewart Udall, segretario per i presidenti Kennedy e Johnson e primo politico pro-ambiente, e Rusty Scheiwckart, astronauta nella missione Apollo 9 - a rare immagini di repertorio, rende omaggio a questo gruppo che ci ha regalato risultati che oggi diamo per scontati. Ma se non fosse mai nata una coscienza ecologista? Le ipotesi su cosa potrebbe succedere se si continuasse a negare l’urgenza della tutela dell’ambiente sono al centro di The Age Of Stupid, documentario di fantascienza diretto da Franny  Armstrong, già al centro di una dura battaglia legale con il colosso McDonald’s per il film McLibel. Interpretato dal Premio Oscar per Nel nome del padre Pete Postlethwaite, The Age Of Stupid è ambientato nel 2055, in un pianeta devastato dal riscaldamento globale, dove l’attore protagonista ripercorre le tappe che hanno portato all’annientamento della Terra e si chiede per quale motivo gli uomini non abbiano fermato i cambiamenti climatici quando ancora erano in tempo.

Con un gioco di specchi e contrasti tra la meraviglia della natura e l’ossessione dell’uomo di dominarla, Nous resterons sur Terre, anch’esso in anteprima al Festival, fissa il suo sguardo coraggioso sullo stato del nostro pianeta, la cui armonia è in pericolo. Si può invertire lo stato delle cose? Lo vogliamo veramente? Alternando le forti testimonianze dello scienziato ambientalista James Lovelock, del filosofo Edgar Morin, dei Premi Nobel per la Pace Mikhaïl Gorbachev e Wangari Maathai, a immagini spettacolari, il film dei francesi Pierre Barougier e Olivier Bourgeois, con uno stile innovativo e un commento musicale trascinante, lascia a ciascuno la libertà di valutare su quanto sia urgente il cambiamento, con una sola certezza: "noi resteremo sulla Terra". 

Esiste uno stile di vita diverso? Recipes For Disaster, come già Garbage a CinemAmbiente 2008, è un film dolorosamente divertente sui nostri difetti quotidiani e sulle tante piccole azioni che, senza accorgercene, hanno creato e aggravato la crisi ecologica. Si può vivere senza fare uso dei derivati del petrolio, in modo da non incrementare l’emissione di CO2? Il regista John Webster, sua moglie e i due figli ci dimostrano, pur senza abbandonare le abitudini di una famiglia finlandese qualsiasi, come si possa rinunciare all’utilizzo dell’automobile o all’acquisto di prodotti venduti in contenitori di plastica. Una via piuttosto difficile da percorrere, raccontata con ironia e intelligenza, in grado di dimostrare come la dipendenza dai derivati degli idrocarburi sia uno dei problemi più rilevanti dei nostri tempi. 

Il difficile tema della vita nei grandi agglomerati urbani e in particolare quella nelle grandi città è il tema centrale di Auto*Mat, in anteprima assoluta al Festival CinemAmbiente. un documentario per dire basta allo strapotere dell’automobile e al traffico congestionato che rende Praga invivibile. Semplicemente filmando gli incidenti che quotidianamente avvengono di fronte alla sua abitazione, il regista Martin Marecek, già vincitore con Zdroj- Source a CinemAmbiente 2006, prende parte a eventi e manifestazioni, spesso provocatorie, atte a sensibilizzare i cittadini sul problema del traffico e sulle sue soluzioni, prima tra tutte l’uso della bicicletta, coinvolgendo famiglia, amici ma anche politici ed esperti di urbanistica. Il risultato è una pellicola coinvolgente, dal tono leggero e scanzonato, in cui l’evolversi di questo spontaneo e travolgente movimento su due ruote è documentato con una sceneggiatura libera che segue una realtà dinamica.

Le discariche di tutto il mondo ne sono piene: Il film Addicted To Plastic del giovane regista canadese Ian Connacher ci presenta senza mezzi termini gli effetti del diffuso uso della plastica e dei suoi derivati sull’ambiente e delle pratiche utili di riciclaggio o sostituzione. “Dalle tazze in polistirene agli organi artificiali, le materie plastiche sono forse il materiale più onnipresente e versatile mai inventato. Nient’altro ha avuto negli ultimi cent’anni maggiore influenza e diffusione dei composti sintetici. Ma un progresso di questa portata ha un prezzo. Nel bene e nel male, nessun ecosistema o attività umana sfugge alla morsa cellofanata della plastica.”.

Se sempre di più esiste una coscienza ambientalista, se i singoli cercano con caparbietà di adottare uno stile di vita più compatibile con la salute del pianeta, l’economia mondiale continua a sfruttare in modo indiscriminato le risorse della terra. Campione d’incassi in Germania arriva a CinemAmbiente questo documentario, girato con un budget molto limitato, ma incentrato sul denaro e sulla speculazione. Let’s Make Money dell’austriaco Erwin Wagenhofer, cerca di raccontare lo scenario attuale attraverso alcuni esempi: il manager inglese che apre un fondo d’investimento a Singapore trova il suo contraltare nel coltivatore di cotone del Burkina Faso, che racconta come i suoi lavoratori guadagnino cinquanta centesimi al giorno. Sono tutti, vittime e carnefici, pedine dello scacchiere dell’economia mondiale: ma chi sono gli economisti che si raccolgono annualmente in un albergo remoto della Svizzera? Sono veritiere le accuse dell’ex-agente della CIA che ci spiega perché gli americani avevano un conto sospeso con Saddam Hussein? Dello stesso regista è stato presentato a CinemAmbiente, nel 2006, il bellissimo We Feed The World.
La regione congolese del Katanga rappresenta un altro caso emblematico: ricchissima da un punto di vista minerario, grazie agli immensi giacimenti di uranio, cobalto e rame, è stata svenduta dai politici locali alle multinazionali straniere, a scapito della popolazione, che vive in condizioni spaventose, come testimonia il fenomeno dei “diggers”, gruppi di minatori che scavano il terreno abusivamente, mettendo a repentaglio la propria vita. Katanga Business, film che arriva a CinemAmbiente dopo essere stato presentato al Fespaco di Ouagadougou, penetra a fondo nella realtà di questa regione, tra speculatori anglosassoni, imprenditori cinesi e magnati eredi del colonialismo, scandagliando legami e connivenze, tra echi del passato, effetti della globalizzazione e nuove spinte all’indipendenza, come testimonia la figura centrale di Moise Katumbi, ricco e carismatico governatore, deciso, tra luci e ombre, a cambiare definitivamente rotta all’economia locale. Il regista Thierry Michel, ha cominciato a lavorare come reporter per la televisione belga ed è passato al cinema negli anni Settanta, realizzando fiction e documentari dalla forte impronta sociale. Ha denunciato la situazione delle miniere del Belgio e delle strade del Brasile. Da qualche anno racconta le società dell’Africa sub-sahariana e in particolare, dopo il bellissimo Congo River, è al terzo lavoro sul paese dell’Africa centrale.
Il tema della relazione degli uomini con il mondo animale è affrontato in due produzioni molto differenti. Ben il 18% dell’effetto serra globale è causato dall’industria dell’allevamento, una cifra superiore a quella del settore dei trasporti e simile a quella dell’industria. Partendo da questa considerazione Meat the Truth compie un’indagine approfondita e spesso shockante sul mondo degli allevamenti intensivi, affidandosi alla figura di Marianne Thieme, leader dell’olandese Party for Animals, il primo partito animalista al mondo ad avere seggi in un parlamento, oltre che al parere di esperti e celebrità come, ad esempio, Pamela Anderson. Seguendo la scia di pellicole quale The Meatrix e Our Daily Bread, proiettate nelle scorse edizioni di CinemAmbiente e citate nel corso del film, Meat the Truth prende le distanze da Una scomoda verità, di cui sembra voler essere la parodia, mostrandoci come ciò che mangiamo abbia una massiccia influenza sul riscaldamento globale e quindi sul futuro del pianeta. L’altra faccia dell’allevamento è invece l’argomento principale dell’unico film asiatico in concorso, anteprima europea a CinemAmbiente: l’intenso Old Partner (Wyo-Nang So-Ri, Il suono della campanella) del Sud Coreano Lee Chung-ryoul racconta il crepuscolo di un mondo in cui uomini e animali vivono e lavorano in una simbiosi basata sul rispetto reciproco. Choi è un contadino coreano ottantenne che lavora da trent’anni, fianco a fianco, con lo stesso bue: questa storia di semplice vita contadina, ha attirato a sorpresa gli spettatori della Corea industrializzata, in cui, malgrado la brillante crescita economica, si avverte la nostalgia per il passato rurale. Il film ha vinto un premio al festival internazionale di Pusan ed è stato presentato al Sundance, diventando in Corea campione assoluto di incassi nella storia del cinema nazionale. 

Una delle nuove consapevolezze dell’uomo è di non avere grande controllo sui fenomeni atmosferici e sulle forze della natura. Certo, parliamo del tempo per tutto il tempo, è una conversazione non impegnativa che ci fa sentire partecipi di uno dei grandi temi dell’attualità. Eppure il meteo è sempre sfuggente, e rappresenta costantemente un elemento fuori del nostro controllo, continuiamo a parlarne, ma non possiamo far altro che subirlo o eventualmente appellarci a qualche forza divina che ci aiuti a superare una pioggia o una siccità. Il documentario in anteprima europea di Robert Greene Owning The Weather esplora i tentativi di controllare il tempo, avvalendosi del potere delle tecnologie per ridisegnare i modelli climatici, e così facendo, scopre un insieme complesso di motivazioni e convinzioni che potrebbe spiegare perché si vuole correre il rischio di manomettere la natura.
ADDICTED TO PLASTIC (DIPENDENTI DALLA PLASTICA) (CANADA 2007 - 85’)
REGIA Ian Connacher

LUN 12 > 20.15 M2

MAR 13 > 9.30 MRSN

THE AGE OF STUPID (L’ERA DELLO STUPIDO) (REGNO UNITO 2008 - 85’)
REGIA Franny Armstrong

DOM 11 > 20.45 M1

AUTO*MAT (AUTO*MATICO) (REPUBBLICA CECA 2009 - 90’)
REGIA Martin Marecek

SAB 10 > 20.30 M1
SAB 10 > H. 22.30 M1
EARTH DAYS (I GIORNI DELLA TERRA) (USA 2009 - 102’)
REGIA  Robert Stone

SAB 10 > H. 22.30 M1

KATANGA BUSINESS (BELGIO 2009 - 120’)
REGIA Thierry Michel

VEN 9 > 18.30 M2

LET’S MAKE MONEY (FACCIAMO SOLDI) (AUSTRIA 2008 - 107’)
REGIA Erwin Wagenhofer

VEN 9 > 22.30 M2

MEAT THE TRUTH (CARNE, LA VERITÀ SCONOSCIUTA) (PAESI BASSI 2009 - 73’)
REGIA Gertjan Zwanikken

SAB 10 > 18.30 M1

DOM 11 > 21 TAURUS

MERC 21 > 21 MROSA

NOUS RESTERONS SUR TERRE (NOI RESTEREMO SULLA TERRA) (FRANCIA 2009 - 87’)
REGIA Olivier Bourgeois, Pierre Barougier

DOM 11 > 16.30 M1

WYO-NANG SO-RI (IL SUONO DELLA CAMPANELLA, OLD PARTNER) (COREA DEL SUD 2008 - 75’)
REGIA Lee Chung-ryoul

LUN 12 > 18.30 M1

OWNING THE WEATHER (IL CLIMA NELLE NOSTRE MANI) (USA 2009 - 92’)
REGIA Robert Greene

DOM 11 > 18.30 M1

RECIPES FOR DISASTER (RICETTE PER IL DISASTRO) (FINLANDIA 2008 - 85’)
REGIA John Webster

GIO 8 > 21.00 TOESP

VEN 9 > 21.00 MROSA

SAB 10 > 9.30 MRSN
CONCORSO INTERNAZIONALE DOCUMENTARI / LA GIURIA

MARTIN ATKIN

È responsabile del settore Comunicazione del WWF International dal 2008. Ha lavorato in ambito televisivo per più di vent’anni come regista, produttore e montatore, collaborando con i più importanti network britannici, oltre che come giornalista per radio e carta stampata. Successivamente ha ricoperto il ruolo di Creative Director per Greenpeace International per sette anni, occupandosi di produzione audiovisiva, fotografica e cartacea. Come regista e produttore ha realizzato reportage e documentari per NGO di tutto il mondo come il premiato The Boat and the Bomb per Greenpeace International.

AGOSTINO FERRENTE

Nato a Cerignola (FG) nel 1971, ha studiato presso la scuola “Ipotesi Cinema” e il Dams di Bologna. Ha ottenuto numerosi riconoscimenti internazionali con i cortometraggi Poco più della metà di zero (1993), Opinioni di un pirla (1999) e con i documentari Intervista a mia madre(1999), Il film di Mario (1999-2001), codiretti con Giovanni Piperno, e l’Orchestra di Piazza Vittorio (2006). Fondatore nel 2001 del gruppo Apollo 11, attivo centro di produzione culturale romano, è stato per vicepresidente di Doc/it, l’Associazione Documentaristi Italiani, e fondatore del Premio Solinas Documentario.

MILENA GABANELLI

Dopo un esordio da freelance, dal 1982 collabora con la RAI, prima per programmi di attualità, poi occupandosi dei reportage di “Speciale Mixer”, anche come inviata di guerra. Nel 1991 introduce in Italia il videogiornalismo, metodo basato sull’uso della videocamera senza l’ausilio della troupe, metodo da lei insegnato in varie scuole di giornalismo. Nel 1994, su proposta di Giovanni Minoli, collabora alla nascita di Professione Reporter, programma spartiacque di videogiornalismo. Nel corso della sua carriera ha vinto più di venti premi internazionali. Attualmente conduce Report, in onda su RAI Tre.

HÜLYA UÇANSU

Nata a Bandirma, si è laureata presso l’American College di Istanbul nel 1971, per poi studiare Lingua e Letteratura inglese. Fino al 2006 ha lavorato come direttrice dell’International Istanbul Film Festival, mentre, dal 1996, ha diretto la retrospettiva sul cinema turco al Centre Georges Pompidou di Parigi. Attualmente insegna presso la University di Kadir Has e fa parte del consiglio di amministrazione del Centro cinematografico della Bogazici University. Come giurata ha preso parte a manifestazioni quali la Mostra del Cinema di Venezia, il Montreal Film Festival e il Rotterdam Film Festival.

CARLO VULPIO

Carlo Vulpio è nato nel 1960 a Altamura (BA) e si è laureato in Giurisprudenza a Bari. Dopo aver collaborato con testate quali L’Espresso, Avvenimenti, l’Unità, è stato inviato del “Corriere della Sera” dal 1990 al 2008, occupandosi di importanti fatti di cronaca e inchieste sia in Italia che all’estero. Ha pubblicato i saggi Roba Nostra (2009), vincitore del premio Rosario Livatino e La città delle nuvole (2009). Insegna presso l’Università Statale di Bologna nel corso di laurea specialistica di Scienze della comunicazione pubblica, sociale e politica. Il suo blog è www.carlovulpio.it.

CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI

Novità della dodicesima edizione del Festival CinemAmbiente è il Concorso Internazionale Cortometraggi che prende il posto del Concorso di Cinema d’Animazione (genere ora presente nella sezione Panorama). I dieci documentari in gara, sorprendenti per la qualità cinematografica e la scelta dei soggetti, rappresentano, nella loro brevità, mondi affascinanti e scelte coraggiose.  

I dieci film della sezione sono in gara per il premio offerto dall’Istituto Europeo di Design, premio assegnato da una giuria composta dagli studenti dei corsi di Digital e Virtual Design e Video.

Ingrid Patetta, regista francese cresciuta tra il Sud America e i Carabi, con una grande passione per il Niger - paese in cui è ambientato il film e in cui ha fondato la propria casa di produzione– ha realizzato un sentito omaggio all’antica tradizione degli scavatori di pozzi d’Africa con Au centre de la terre, des puits et des homme (Al centro della terra, dei pozzi e degli uomini), in anteprima nazionale a CinemAmbiente. A 126 metri di profondità, nelle viscere della terra, uno scavatore raggiunge altri due uomini alla ricerca della sorgente necessaria per dissetare la propria gente. Un’indagine sui i temi della desertificazione e del difficile accesso all’acqua per le comunità nomadi di allevatori di bestiame.

E dalla ricerca dell’acqua, alla ricerca utopica di una vita migliore: quella che si augurano i cercatori di giade nella Cina Occidentale. Lì, ogni inverno, il fiume Yurungkash si prosciuga lasciando scoperte le preziose pietre. In China’s Wild West, la cui prima italiana è proprio a CinemAmbiente, centinaia di persone, incuranti del freddo e delle condizioni di lavoro, si radunano tra gli argini inseguendo un sogno che permetterebbe loro di uscire dalla povertà, una realtà finora sconosciuta. Presentato al Sundance Film Festival 2009, è l’esordio alla regia della polacca Urszula Pontikos. 

Stessa ambientazione, ma contesto completamente differente per Living with Shame (Vivere con vergogna) di Huaqing Jin, presentato al Festival CinemAmbiente in anteprima nazionale. A Fenjinang si dispiegano a perdita d’occhio officine, botteghe e baracche: quella che un tempo era una ridente cittadina, oggi è una discarica a cielo aperto. La Cina infatti importa ogni anno più di sei milioni di tonnellate di rifiuti tecnologici e qui migliaia di disperati cercano nell’industria del riciclo un’alternativa alla povertà, in una condizione che rasenta la schiavitù, con orari massacranti e condizioni igieniche spaventose, tra pericoli di ogni tipo e continui rischi di soffocamento e avvelenamento. Il giovane regista fa parte dell’Association of Radio and TV Documentaries e i suoi lavori sono stati presentati in numerosi festival internazionali.

I nuovi stili di vita hanno radicalmente cambiato l’esistenza di molti irlandesi, ma il consumismo non ha intaccato la sopravvivenza di alcune loro antiche abitudini, come testimonia A Film from My Parish – 6 Farms (Un film dalla mia parrocchia – 6 fattorie) in cui le tradizioni dei contadini della Tipperary County sono raccontate direttamente dalla voce degli abitanti di sei diverse fattorie. Tra animazioni, stop motion e riprese dal vero, il regista e biologo Tony Donoghue realizza un breve documentario visivamente innovativo, proiettato con successo in numerosi festival internazionali. Per le riprese sono state utilizzate attrezzature a basso consumo energetico: biciclette per tutti gli spostamenti e nessun tipo di illuminazione artificiale in modo da garantire un impatto ambientale minimo.

Un film poetico e ricco di atmosfera è invece Live before You Die (Vivi prima di morire). Presentato al Festival del Cinema di Cannes 2009 all’interno del Cannes Short Film Corner e in anteprima nazionale a  CinemAmbiente, documenta un viaggio del regista al seguito di una carovana di Travellers, un gruppo di hippies contemporanei che si muovono per le campagne inglesi sui propri coloratissimi mezzi in completa comunione con la natura circostante. Carichi di prodotti artigianali, accompagnati da animali domestici e trainati da cavalli, i Travellers ricercano uno stile di vita che esuli dalle regole restrittive della nostra società. Tom Lloyd, anche grazie all’efficace colonna sonora dei finlandesi Husky Rescue e alle belle immagini filmate in super 8, riesce a far assaporare la poesia del singolare viaggio. 

Ci si sposta invece a bordo di una jeep alimentata a biodiesel nel corto The leftovers (Gli avanzi), presente al Festival in anteprima italiana. I cinque protagonisti non soltanto compiono 2000 km lungo la costa est australiana in maniera ecocompatibile, ma decidono di procurarsi il cibo attraverso il dumpsters diving ovvero ricercando verdure ancora commestibili nella spazzatura. L’allontanamento da ogni logica consumistica enfatizza in modo provocatorio il tema del recupero e del riciclo anche in campo alimentare. Riusciranno i nostri eroi, senza un soldo in tasca, ma con tanta voglia di divertirsi, a finire la traversata? Michael Canavagh e Kerstin Übelacker li seguono in questa  avventura.

L’intervento, talvolta distruttivo, dell’uomo sulla natura è il tema del corto canadese Voorje scritto, diretto, ripreso e montato dall’iraniano Sahand Amirikhaledi. Attraverso immagini dalla fotografia curatissima, assemblate con un montaggio ben ritmato, il regista costruisce un documentario dal carattere sperimentale, capace, in soli sette minuti, di far riflettere lo spettatore sul rapporto uomo natura, quest’ultima sempre più in pericolo, come testimoniano le immagini degli uccelli marini uccisi dall’ennesima marea nera. Sempre il mare in Väylä (Olio Blu). La giovane regista finlandese Elli Rintala, che ha realizzato il corto come saggio di laurea, segue la gigantesca petroliera Mastera mentre solca le pacifiche acque del Mar Baltico per raggiungere un impianto di raffinazione in cui riversare il suo prezioso quanto pericoloso carico. Il ritmo narrativo è contemplativo, le immagini poetiche e intense, tese a rappresentare l’ambivalenza di un legame che passa dall’ammirazione e le inquadrature spettacolari e evocative; allo sfruttamento e all’inquinamento di cui la petroliera diventa il simbolo.

E dalla relazione tra uomo e natura si passa al rapporto con il nostro cibo.

In anteprima europea al Festival CinemAmbiente, il corto Homegrown Revolution illustra una possibile alternativa alle multinazionali che utilizzano OGM, pesticidi e anabolizzanti. Il regista Jules Dervaes, fautore del progetto Path to Freedom, ha trasformato la propria casa di Los Angeles in una sorta di fattoria urbana alimentata da fonti energetiche rinnovabili. Insieme alla sua famiglia è riuscito non soltanto ad autosostenersi coltivando verdure e allevando animali da cortile, ma ad avere un ritorno economico grazie alla rivendita dei prodotti. Una storia dal sapore d’altri tempi, ma anche un invito a riflettere e ad agire ora.

Il corto in anteprima nazionale Rauw (Crudo) è il ritratto di un bambino con una gran forza interiore. Tom, infatti, ha eliminato, su suggerimento della madre, i cibi cucinati, la carne e lo zucchero dalla propria dieta, nutrendosi solo di frutta e verdura cruda. L’olandese Anneloek Sollart con questo film ha vinto il primo premio al Rodos Ecofilms 2008.

AU CENTRE DE LA TERRE, DES PUITS ET DES HOMMES (AL CENTRO DELLA TERRA, DEI POZZI E DEGLI UOMINI) (NIGER 2008 - 25’)
REGIA Ingrid Patetta

VEN 9 > 18.30 M3

CHINA’S WILD WEST (IL WILD WEST CINESE) (REGNO UNITO 2008 - 10’)
REGIA Urszula Pontikos

MAR 13 > 18.30 M1

A FILM FROM MY PARISH - 6 FARMS (UN FILM DALLA MIA PARROCCHIA - 6 FATTORIE)

(IRLANDA 2008 - 7’)
REGIA  Tony Donoghue

SAB 10 > 22.30 M1

HOMEGROWN REVOLUTION (RIVOLUZIONE FATTA IN CASA) (USA 2008 - 16’)
REGIA Jules Dervaes

DOM 11 > 22.30 M3

THE LEFTOVERS (GLI AVANZI) (SVEZIA 2008 - 28’)
REGIA Michael Canavagh, Kerstin Ubelacker

DOM 11 > 22.30 M3

LIVE BEFORE YOU DIE (VIVI PRIMA DI MORIRE) (REGNO UNITO 2008 - 6’)
REGIA Tom Lloyd

LUN 12 > 22.30 M3

LIVING WITH SHAME (VIVERE CON VERGOGNA) (CINA 2007 - 25’)
REGIA DIRECTOR Huaqing Jin

VEN 9 > 18.30 M3

RAUW (CRUDO) (PAESI BASSI 2008 - 25’)
REGIA Anneloek Sollart

VEN 9 > 18.30 M3

VÄYLÄ (PETROLIO AZZURRO) (FINLANDIA 2008 - 25’)
REGIA Elli Rintala

DOM 11 > 22.30 M3

VOORJE (CANADA 2009 - 7’)
REGIA Sahand Amirikhaledi

SAB 10 > 18.30 M1
CONCORSO DOCUMENTARI ITALIANI

Il Concorso Documentari Italiani ospita dodici film in competizione per il premio ufficiale del festival offerto da CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio) e per la menzione della giuria di Legambiente. 

Eterogenei nell’approccio ai temi ambientali italiani, i film descrivono la sfera sociale e personale in stile a volte lirico a volte come inchiesta di sferzante denuncia. Questa sezione è lo specchio di una scuola documentaristica italiana sempre più matura. Per alcuni registi il documentario è attività che affianca il lavoro nel cinema di fiction, per altri una vera e propria passione: in entrambi i casi il risultato ottenuto è convincente e di qualità, nel segno di un grande amore per il nostro paese e per la settimana arte.

L’Italia che emerge da questi lavori è un paese che ha commesso molti errori, ma che in qualche modo cerca di trovarne le ragioni e di inventare soluzioni. Nel panorama opprimente delle difficoltà si stagliano figure legate alla natura, a gesti antichi e semplici, persone che tutelano l’ambiente con la naturalezza di chi non sa fare altro.

Ci vorrà del tempo per capire l'entità della piaga biblica che si è abbattuta su Casale Monferrato: la lo stabilimento Eternit situato nel cuore del quartiere Ronzone, che per cinquant'anni ha lavorato l’amianto. Gli operai che muoiono respirando il micidiale pulviscolo, nell’indifferenza della proprietà che pur conosceva l’entità del rischio, la colata di cemento che nel 1986 sigilla la fabbrica della morte. La maledizione che continua, con una media di 55 decessi ogni anno, ormai quasi tutti «cittadini» e non «lavoratori», gente che non aveva mai messo piede all'Eternit. Le microscopiche fibre di amianto hanno ucciso, uccidono e uccideranno ancora. Nelle 200.000 pagine del processo intentato dagli ex dipendenti dell’Eternit di Casale Monferrato alla dirigenza della multinazionale, che opera ancora in varie parti del pianeta, sono nascoste tante dolorose verità: il documentario 600.000 fibre per un respiro, in anteprima al CinemAmbiente, racconta la ferita ancora aperta di una città che ha portato, lo scorso aprile, al processo contro la dirigenza Eternit seguito dai media internazionali. Max Carnè, regista del film assieme a Enza Carpignano, ha vinto il Premio Legambiente nell’edizione 2004 di CinemAmbiente con il film Tecnologie avanzate.

Una commistione di errori tecnico-amministrativi e di interessi politici, industriali e malavitosi fatta di ritardi, errori, malcostume ha portato l’Italia a subire l’emergenza rifiuti. La drammaticità degli eventi ha però un suo lato lirico, e dalla crisi del sud Italia sono nati molti documentari di analisi e di denuncia. Fra i molti arrivati CinemAmbiente ha selezionato La bambina deve prendere aria di Barbara Rossi Prudente, casertana: un atto d’amore verso la propria figlia neonata, la propria gente e la propria città. La regista parte da un punto di vista del genitore preoccupato dalle conseguenze dei cumuli di immondizia sulla salute e la crescita dei propri figli ma la questione diventa subito più ampia, coinvolgendo la popolazione locale. Con un approccio personale e intimistico molto originale per questo genere di opera, alternando interviste esclusive, sequenze d’animazione e immagini che ripercorrono le varie fasi dell’emergenza, il film ricerca le cause profonde, e spesso volutamente tenute nascoste, di una situazione insostenibile,  uno dei problemi più spinosi degli ultimi anni, 

E se lo stato di emergenza fosse una scelta strategica delle autorità per governare la Campania, così da coprire anni di cattiva amministrazione del territorio e accumulare profitti? A sollevare questo inquietante interrogativo è Una montagna di balle, efficace e battagliera inchiesta di Nicola Angrisano, che, attraverso la voce di Ascanio Celestini, analizza, dati alla mano, cause e responsabilità alla base del “più grande disastro ecologico dell’Europa occidentale”. In particolare vengono scandagliati quindici anni di “gestione straordinaria”, cercando di fare luce sull’appropriazione dei fondi pubblici e le collusioni tra istituzioni e eco-mafie, passando per il “boicottaggio” della raccolta differenziata degli anni scorsi, invisa a chi dal “normale”, se di normalità si può parlare, smaltimento dei rifiuti aveva solo da guadagnarci, fino all’apertura di nuovi inceneritori, come quello di Acerra, una soluzione di comodo dalle conseguenze ecologiche controverse. I rifiuti e le grandi opere, non solo nel sud del paese, sono una della maggiori cause di mobilitazione popolare: i documentari spesso testimoniano il processo di presa di coscienza da parte della popolazione locale che si trasforma in alcuni casi in vera e propria protesta. A partire dagli anni 90, la provincia di Vercelli in Piemonte è stata soggetta a numerosi interventi che ne hanno stravolto il territorio: prima l’apertura delle discariche di Alice e Cavaglià, in cui sono stati stoccati più di un milione di metri cubi di rifiuti, poi la realizzazione dell’inceneritore e della ferrovia ad alta velocità sulla tratta Torino-Milano. Uno shock per la popolazione, schiacciata tra il rischio di fughe di percolato e di avvelenamento da gas tossici e la consapevolezza di veder trasformata la propria terra in modo irreversibile e senza alcuna possibilità di intervento. Valledora – La terra del rifiuto  analizza in modo approfondito e coinvolgente questa situazione  affidandosi alla testimonianza di esperti e dando voce ad associazioni quali Movimento Valledora e Donne di Santhià, nate per tutelare il territorio smascherando inoltre le connivenze tra amministrazioni e finanza. Il regista Matteo Bellizzi già autore il Sorriso amaro (2003), selezionato alla 60° Mostra del Cinema di Venezia e al MoMa di New York e trasmesso da Rai Tre. In seguito ha supervisionato il progetto Piemonte Stories - Storie del Piemonte (2005), 12 corto-documentari presentati nel corso delle Olimpiadi di Torino 2006. 

Nel 1996, in provincia di Cagliari, viene inaugurata la raffineria petrolifera SARAS, ambizioso progetto voluto da Angelo Moratti capace di trasformare in polo industriale una povera zona agricola. Con i suoi 800 ettari l’imponente stabilimento trasformerà l’economia e il paesaggio locali. Tenuto nascosto in nome del benessere, l’impatto ambientale dovuto alle emissioni nocive ben presto provocherà la diffusione di patologie spesso mortali tra i dipendenti e la popolazione. Massimiliano Mazzotta, regista leccese di documentari e pubblicità, affidandosi a uno stile tagliente ed efficace, raccoglie con il documentario Oil le testimonianze, spesso toccanti e coraggiose, di chi per anni si è visto negare l’accesso alla verità, volutamente occultata dalla dirigenza dell’impianto, realizzando un’inchiesta coinvolgente, più che mai attuale dopo l’incidente dello scorso maggio costato la vita a tre operai della raffineria.

Si può scegliere un modo di vivere diverso?

In Sicilia c’è chi combatte la mafia senza armi, microspie, informatori e avvisi di garanzia. E ottiene risultati pieni di energia e speranza. Sono giovani, non sono eroi, hanno cervello e tanta voglia di fare. Una legge dello stato e l’associazione Libera di Don Ciotti hanno permesso loro di rendere fruttuosi i beni che i boss della criminalità organizzata avevano ottenuto con sangue e violenza. Il lavoro sui beni confiscati è il risultato più concreto e tangibile della lotta alle cosche e alla loro logica di prepotenza; la terra ritorna nelle mani di chi la sa lavorare.  Ora la Cooperativa “Placido Rizzotto” produce lavoro, legalità e squisiti alimenti biologici, testimoniando una sicilianità autentica fuori dai luoghi comuni, dove una vita “normale” e il sogno di un futuro nella propria terra è finalmente possibile. Semplice e diretto, Terra Libera Tutti descrive una realtà che in mezzo a minacce e mille difficoltà, prosegue la propria missione giorno dopo giorno. Luigi Abramo lavora come autore, assistente alla regia e di produzione in ambito cinematografico, teatrale e televisivo, collaborando con registi come Guido Chiesa e Pupi Avati. Con Discanto (1995), il suo cortometraggio d’esordio, vince il Festival del Cinema di Venezia, mentre con Rose (1997) vince il Premio Qualità del Ministero per la Cultura. Giovane giornalista free lance, Emanuele Piano si occupa da anni di Africa e di crisi dimenticate. Collabora con settimanali e quotidiani del calibro de “L’Espresso”, “Diario”, “Manifesto” e “Liberazione”, realizzando anche reportages di approfondimento per canali televisivi nazionali e esteri come Rai 3, La7, CBS e ABC. Ha vinto il XI Premio Ilaria Alpi con il reportage Sudan (Another African Story) (2005), sull’emergenza del Darfur.

Anche Jimmy e Simona quando negli anni 80 decisero di trasferirsi a San Godenzo, sull’Appennino Toscano, in una zona ancora incontaminata, raggiungibile percorrendo 9 km a piedi, avevano in mente un progetto ben preciso: vivere a stretto contatto con la natura, rispettando l’ambiente circostante utilizzando fonti energetiche alternative. Ma 27 anni dopo, la coppia, alla quale si sono aggiunti 2 figli ormai adolescenti, si trova a dover fronteggiare un problema inatteso: il piano della Regione Toscana di edificare a pochi metri dal loro podere 14 pale eoliche alte 150 metri, una minaccia alla quiete del loro eremo... partendo da un caso limite, Noi ci siamo già di Francesco Hazzini solleva e affronta alcuni interrogativi, mai così attuali, sulle effettive possibilità di uno stile di vita totalmente eco-sostenibile, oltre che sulle politiche inerenti alle fonti energetiche rinnovabili. Dello stesso regista, al CinemAmbiente 2006, il film Signore e signori e Firenze: dall’immobilismo all’immobiliarismo
I protagonisti dei successivi tre documentari raccontano diverse professioni, accomunate da un profondo rispetto per la natura e le sue forze e l’amore per i propri luoghi e per la vita. “Qui comanda il mare, noi siamo delle beline, delle piccole cose”: a parlare è Giampiero Levratto, settant’anni, gran parte dei quali passati a pescare a bordo del proprio gozzo lungo le coste del Savonese, attività che svolge tutt’ora, nonostante la fatica e le difficoltà economiche di una professione in via d’estinzione. Francesco Uboldi, regista trentaduenne che si divide fra Italia, Svizzera e Stati Uniti, torna al CinemAmbiente per la quarta volta. In una sera di fine estate, segue il vecchio pescatore durante la calata delle reti in mare, all’alba del giorno seguente a recuperare il pescato, i Dieci chili di mare, subito venduto sulla spiaggia a vecchi clienti e turisti stranieri. Come in un lungo monologo affiorano i ricordi dell’anziano pescatore, che racconta la sua vita, i segreti del mestiere e di come il rapporto tra uomo e mare sia inevitabilmente cambiato, a discapito di quest’ultimo, ormai soggiogato e sfruttato. Ne emerge il ritratto avvincente di un personaggio d’altri tempi, poetico nella sua schietta genuinità. Uboldi, nonostante i soli 32 anni, torna al CinemAmbiente per la quarta volta. Per Nanni Mayer, napoletano, il primo incontro con il mondo delle api avvenne nel 1979: aiutando un amico a recuperare uno sciame dai rami di un albero, rimase come stregato dalla magia e dalla particolarità di una specie senza eguali nel regno animale. Di lì a diventare egli stesso apicoltore il passo fu breve, inseguendo quella che, nel corso degli anni, si è trasformata in una grandissima passione. Alessandro Scippa disegna con questo Nanni e le api – Piccolo ritratto di un apicoltore il ritratto di un uomo tra arnie e alveari, catturando riflessioni, ricordi e sfoghi, in particolare riguardo alla misteriosa sindrome da spopolamento dell’alveare che sta colpendo questi insetti, documentando vari momenti di una professione decisamente affascinante, fatta di tenacia, fatica e sacrificio, oltre che di rispetto e ammirazione per le api stesse, di cui Mayer invidia la capacità di non perdersi d’animo anche nei momenti più difficili. Scippa, napoletano ormai trapiantato a Torino, ha  lavorato come assistente e aiuto alla regia per Mario Martone, Stefano Incerti e Daniele Gaglianone, con cui ha co-sceneggiato Nemmeno il destino (2004), così come Pandemia (2008, di Lucio Fiorentino). Come regista ha diretto i cortometraggi Favole vere, Favole false (1994), Barricate (1995), Zhao (1997, co-diretto con Maurizio Braucci), 1944 (2007), Memo torinesi (2007), Francesco sull’isola (2009). Passo dopo passo, giorno dopo giorno, spesso in silenzio, seguiamo In un altro mondo Dario Favre, guardia al Parco Nazionale del Gran Paradiso. La sua vita quotidiana è fatta di osservazione degli animali o salvataggio di stambecchi e camosci in difficoltà. L’ambiente è degno delle migliori cartoline postali; tuttavia il paesaggio incantato fatica a nascondere una grande solitudine che bisogna essere capaci di affrontare ed accettare. Joseph Péaquin, nato ad Avignone, ma di origini aostane, racconta da anni e con molti film appassionati la sua regione. 

Il mare e il fiume sono infine i protagonisti di due documentari sullo stato si salute del nostro paese. CamminAmare Liguria è la cronaca di una vacanza speciale da Carrara a Balzi Rossi di Ventimiglia, trecentonovanta chilometri in diciannove giorni. Nel luglio 2008 il fotografo Riccardo Carnovalini, accompagnato da un buon numero di amici, attraversa la sua regione seguito dalla giovane telecamera ambientalista di Elisa Nicoli. Lo scopo è quello di denunciare gli scempi e le speculazioni perpetrati al paesaggio ligure, recandosi sui “luoghi del delitto”, cercando, anche, di catturare le ultime realtà di bellezza paesaggistica esistenti, come fonte di speranza rispetto alle brutture volute dall’uomo. Dalla discarica di Pitelli all’abbandonato Villaggio Europa, nel cuore delle Cinque Terre, fino all’impianto chimico dismesso della Stoppani e ai numerosi progetti di espansione industriale e edilizia del litorale di Ponente, si susseguono le immagini di un disastro ambientale capillare, conosciuto eppure da sempre lontano dai clamori della cronaca.

Seguendo il lento scorrere del Tagliamento, 170 km di acque che nel corso dei secoli sono state linea di frontiera ma anche di scambio e di contatto in una zona, tra il Veneto e il Friuli, crocevia di popoli e culture, Rumore bianco di Alberto Fasulo racconta in modo poetico lo svolgersi della vita lungo il fiume, affidandosi a una galleria variegata di personaggi - da due anziane donne che abitano alle sorgenti a una famiglia di pescatori che vive su un isola fino a un gruppo di scienziati svizzeri impegnati a studiare il corso d’acqua - legati in modo diverso eppure indissolubile alla loro terra. Ne emerge un ritratto profondo, impreziosito da un montaggio e una fotografia molto curati, in cui, in un costante alternarsi tra passato e presente, appare centrale l’importanza per la cultura e per la vita del fiume, testimone silenzioso eppure onnipresente di guerre, alluvioni, cambiamenti epocali ma anche tante piccole storie di semplice quotidianità.
600.000 FIBRE IN UN RESPIRO (ITALIA 2009 - 40’)
REGIA Enza Carpignano, Max Carnè

MAR 13 > 18.15 M3

MERC 14 > 21.00 TAURUS

LA BAMBINA DEVE PRENDERE ARIA (ITALIA 2008, 2009 - 55’)
REGIA Barbara Rossi Prudente

VEN 9 > 22.30 M3

CAMMINAMARE LIGURIA (ITALIA 2008 - 58’)
REGIA Elisa Nicoli

MAR 13 > 16.30 M3

DIECI CHILI DI MARE (ITALIA 2009 - 20’)
REGIA Francesco Uboldi

DOM 11 > 20.30 M3

IN UN ALTRO MONDO (ITALIA 2009 - 75’)
REGIA Joseph Peaquin

SAB 10 > 22.30 M3

UNA MONTAGNA DI BALLE (ITALIA 2009 - 75’)
REGIA Nicola Angrisano

SAB 10 > 16.30 M1

NANNI E LE API - PICCOLO RITRATTO DI UN APICOLTORE (ITALIA 2009 - 23’)
REGIA Alessandro Scippa

SAB 10 > 22.30 M3

NOI CI SIAMO GIÀ (ITALIA 2009 - 21’)
REGIA Francesco Hazzini

GIO 8 > 21.00 TOESP

VEN 9 > 22.30 M3

OIL (ITALIA 2008 - 77’)
REGIA Massimiliano Mazzotta

SAB 10 > 20.45 M3

DOM 11 > 10.00 TOESP

RUMORE BIANCO (ITALIA 2008 - 90’)
REGIA Alberto Fasulo

VEN 9 > 20.30 M3

TERRA LIBERA TUTTI (ITALIA 2007, 2008 - 52’)
REGIA Luigi Abramo, Emanuele Piano

LUN 12 > 18.30 M2

VALLEDORA - LA TERRA DEL RIFIUTO (ITALIA 2009 - 63’)
REGIA Matteo Bellizzi

DOM 11 > 20.30 M3
PERCORSI

AMBIENTE E FAMIGLIA

In una realtà nella quale sembra difficile cambiare i comportamenti e le abitudini, sono invece molti quelli che cercano uno stile di vita nuovo, più rispettoso della natura. Singoli individui, piccole comunità, soprattutto famiglie, inventano soluzioni, modificano le proprie abitudini. Perché vivere in modo nuovo è spesso complicato: bisogna mettere in discussione le proprie comode esistenze, resistere alla forza della persuasione della pubblicità. Alcuni film presentati quest’anno a CinemAmbiente sembrano analizzare trasversalmente questa rivoluzione che parte dal basso e sottolineano come ognuno di noi possa continuare a vivere nel tanto perseguito benessere senza danneggiare l’ambiente, garantendo così alle generazioni future le nostre stesse possibilità. 
Un film divertente ma graffiante sui nostri difetti e sulle azioni, anche piccole, che hanno creato e aggravato la crisi ecologica, è il documentario di grandissimo successo in Finlandia Recipes for Disaster, di John Webster, nel Concorso Internazionale Documentari. Si può vivere senza usare i derivati del petrolio per non incrementare le emissioni di CO2? Il regista, sua moglie e i due figli ci dimostrano, senza abbandonare le abitudini di una famiglia finlandese qualsiasi, come si possa rinunciare all’automobile o all’acquisto di prodotti in contenitori di plastica. Una via piuttosto difficile da percorrere, raccontata con ironia e intelligenza. 

Si possono scardinare abitudini altamente nocive per l’ambiente, come quella di spostarsi in automobile tutti i giorni. Auto*Mat, sempre nel Concorso Documentari, mostra semplicemente il traffico sulle strade intasate di Praga e gli incidenti davanti alla casa del regista, diventa una vera e propria campagna per l’uso della bicicletta. 

“Penso che coltivare il proprio cibo sia un’occupazione tra le più pericolose: fa correre il rischio di diventare liberi”, sostiene il regista americano Jules Dervaes, nel suo Homegrown Revolution, nel Concorso Internazionale Cortometraggi. In un momento in cui il settore alimentare è sempre più soggetto a monopoli, Jules e i suoi figli hanno trasformato l’abitazione di Los Angeles in una fattoria urbana, totalmente alimentata da fonti energetiche rinnovabili. Una storia dal sapore d’altri tempi, ma anche un invito a riflettere e ad agire. 

Il tema dell’impegno personale è presente anche nel Concorso Documentari Italiani. Partendo da un caso limite, il film Noi ci siamo già, di Francesco Hazzini, solleva interrogativi sulle effettive possibilità di uno stile di vita totalmente eco-sostenibile e soprattutto riflette sulle attuali politiche per le fonti energetiche rinnovabili. Il documentario racconta la storia di Jimmy e Simona, che nei primi anni ’80 si sono trasferiti in un podere isolato sull’Appennino Toscano. Utilizzando solo fonti energetiche alternative, con pannelli fotovoltaici e persino una lavatrice “a pedali”, vivono a diretto contatto con la natura. Ma il piano della Regione Toscana di edificare a poca distanza quattordici pale eoliche alte 150 metri diventa una seria minaccia... Come conciliare quindi impegno personale e iniziative collettive? 

Sembra un’Utopia, quella raccontata dal film dei registi spagnoli Lucho Iglesias e Alex Ruiz nella sezione Panorama: attraverso le testimonianze di un ampio campione sociale, mostra come sia possibile elaborare una ricetta per vivere in armonia con il pianeta. Una risposta la saprà forse dare anche la famiglia che CinemAmbiente, insieme a TorinoSette, premierà per la prima volta quest’anno con il “Premio Famiglie Verdi”: le pratiche quotidiane di vita ecosostenibile potranno salvare il mondo.

PERCORSI

SCENARI FUTURI

Dietro l’angolo c’è un futuro che fa paura, ci sono troppi anni di devastazioni e incuria, ci sono le reazioni di un pianeta offeso che si vendica sul genere umano colpevole di averlo sfruttato in modo iniquo. La fantasia corre in avanti, a quello che sarà. Il cinema, con la forza delle immagini che riescono a rendere concreto il futuro, ha spesso proposto un panorama inquieto, nel quale grandi mutazioni climatiche costringono gli uomini a confrontarsi con un nuovo mondo dalle regole impazzite. Se Hollywood mette in scena ipotesi volutamente forzate, i film proposti da CinemAmbiente presentano scenari plausibili, nei quali l’attuale modo di vivere lascerà alle generazioni future un mondo dove l’inquinamento, il problema dei rifiuti, la scarsità delle materie prime e dell’energia scateneranno guerre quotidiane. Nel programma della 12^ edizione del CinemAmbiente Environmental Film Festival, il futuro entra come monito al presente.

Nel Concorso Internazionale Documentari The Age of Stupid affronta in modo nuovo ed efficace, rigoroso e avvincente, le cause e gli sviluppi di una delle nostre emergenze più gravi. Immagina che nel 2055 i disastrosi cambiamenti climatici abbiano reso la terra un luogo inospitale. In questa situazione, il protagonista, solitario fondatore del Global Archive, dove sono custodite le tracce video lasciate da un’umanità ormai prossima all’estinzione, si interroga sul perché nessuno sia intervenuto per salvare il pianeta. 

E se nel 2070 l’Olanda fosse ricoperta dalle acque in seguito a una catastrofe? Before the Flood di Jos de Putter, nella sezione Panorama Focus Energia, racconta una vicenda plausibile in bilico tra realismo e finzione, storia e futuro, scienza e fede. In Panorama Ambient/azioni, nel colorato cortometraggio d’animazione Peripheria, la Svizzera del futuro è piuttosto diversa da quella che conosciamo: non più montagne, laghi e città a misura d’uomo. La mancanza di spazio ha fatto sorgere grattacieli ovunque, ma il problema della sovrappopolazione è ancora da risolvere. Nel corso di una concitata riunione del Parlamento ecco la possibile soluzione: trasferirsi in Antartide, territorio sconfinato e vergine. Almeno è quello che crede la spedizione navale mandata a conquistare il continente di ghiaccio… 

Anche nella sezione EcoKids, dedicata ai ragazzi, c’è una precisa visione del futuro. In 2075: il clima che verrà tutte le peggiori previsioni fatte nel XX secolo sui cambiamenti climatici si sono avverate, con conseguenze spaventose: lo scopriamo attraverso le storie di Julia, che lotta per mantenere il vigneto di famiglia; di Idri e Faouzi, in fuga dalla siccità che attanaglia il Sahara del Sud; di Niels, biologo tedesco in viaggio per incontrare un’esperta di biodiversità, di Lotte che combatte per l’approvazione di una Carta Internazionale per la Protezione della Terra. La regista Marion Milne mescola fiction e documentario, denunciando le conseguenze catastrofiche che il riscaldamento globale potrà avere e lancia un messaggio chiaro: è giunto il momento di agire, ora. 

Si spinge ancora più in là nel tempo lo straordinario cartone animato della Pixar, Wall E, uscito nel 2008, una favola ecologica nella quale gli uomini hanno perso tutta la loro umanità e i sentimenti sopravvivono grazie all’amore fra due robot.

Ancora un punto di vista sul futuro è presentato da CinemAmbiente nella sede di Torino Esposizioni nell’ambito della collaborazione con Uniamo le Energie, momento di spettacolo e riflessione sul tema delle energie sostenibili e rinnovabili ideato dalla Regione Piemonte. La mostra No Problem, perché dovrebbe essere un problema, progetto dei torinesi Fattore Q, lancia una provocazione: il livello delle acque è destinato ad alzarsi, il mare arriverà a lambirci le caviglie e a modificare la nostra vita; sarà la rivincita del pianeta e noi dovremo adeguarci tenendo finalmente, e forzatamente, presente l’ambiente in cui viviamo. Oggi ci preoccupiamo perché gli oceani minacciano la terra ferma, ma la nostra preoccupazione, in realtà, riguarda soprattutto il cambiamento delle nostre (insane) abitudini. Le quindici tavole in mostra sono un esempio interessante di arte ecologica, dedicata cioè a quel complesso sistema di relazioni che compongono, animano e, in certi casi, incrinano la nostra biosfera. L’inondazione è il punto di rottura, l’inizio inarrestabile di accadimenti incontrollati, come momento di svolta o di crisi, come nuovo incipit. Non c’è alcun problema nel ricominciare da capo, imparando dai propri errori.

PERCORSI

L’AMIANTO

Uno dei temi trasversali, approfondito in quest’edizione del festival CinemAmbiente in alcuni film, con un dibattito e con la presentazione di due libri, è quello dell’inquinamento da amianto. 

All’interno del Concorso Documentari Italiani si analizza la piaga che si è abbattuta su Casale Monferrato con la presenza dell'Eternit, una fabbrica nel cuore del quartiere Ronzone, che per cinquant'anni ha prodotto amianto. Molti operai, fino al 1986, anno in cui l’Eternit è stata chiusa, sono morti per aver respirato il micidiale pulviscolo, ma un’eco maledetta è continuata ben oltre quella data con una media di cinquantacinque decessi ogni anno, che riguardano non soltanto i lavoratori, ma i normali cittadini, gente che non aveva mai messo piede in quella fabbrica. Le microscopiche fibre hanno ucciso, uccidono e uccideranno ancora. Nelle 200.000 pagine che compongono la causa intentata dagli ex dipendenti dell’Eternit di Casale Monferrato alla dirigenza dell’azienda ormai chiusa, sono nascoste tante dolorose verità: il documentario 600.000 fibre per un respiro, in anteprima a CinemAmbiente, racconta in modo dettagliato la ferita ancora aperta di una città, che ha portato, lo scorso aprile, all’apertura dell’udienza preliminare di quello che si presenta come il più grande processo del genere mai aperto in Italia. Registi del film Enza Carpignano e Max Carnè, vincitore del Premio Legambiente nell’edizione 2004 di CinemAmbiente con il film Tecnologie avanzate. Alla visione del film seguirà un dibattito con gli interventi di Eleonora Artesio (Assessore alla Sanità della Regione Piemonte), Raffaele Guariniello (Procuratore capo aggiunto della Procura di Torino), Nicola Pondrano (Segretario generale Camera del Lavoro di Casale Monferrato), lo scrittore Lorenzo Gigli e il giornalista Michele Ruggiero. Modera l’incontro, il giornalista Alberto Papuzzi.
Nella sezione Panorama, in Polvere, tra le nebbie dell’autunno friulano, quattro personaggi scoprono di essere legati da un filo invisibile, sottile e mortale: la polvere d’amianto. Il giovane regista Ivan Gergolet, nell’affrontare il dramma delle morti dovute a questa sostanza, costruisce un cortometraggio di fiction dal ritmo volutamente lento, giocato sull’utilizzo di paesaggi brumosi e situazioni a tratti oniriche, capaci di costruire un crescendo in cui convivono abilità narrativa e impegno civile. 

L’amianto è anche protagonista di alcune presentazioni di libri che si tengono al Circolo dei Lettori. 

Sabato 10 ottobre alle 18,30 la presentazione letteraria riguarda il romanzo verde-noir di Patrick Fogli Vite Spericolate e il libro inchiesta di Stefania Divertito Amianto. Ritratto di un serial killer entrambi editi da Edizioni Ambiente. Migliaia di morti in Italia e altrettanti in Francia dal 1952 ad oggi, ammalati per asbestosi, mesotelioma pleurico, tumore al polmone. Una ferita aperta per Casale Monferrato. Per la prima volta i vertici di una multinazionale dell’amianto, l’ormai nota Eternit Spa, dovranno rispondere davanti ai giudici dei danni provocati dalle fibre di questo pericoloso minerale, in un processo che si aprirà il 10 dicembre prossimo a Torino. Vite Spericolate narra di Caterina, una donna che ritorna al suo paese per il funerale della madre, morta per l’amianto con cui lavorava in fabbrica. La sua storia comincia proprio lì, da una lista di nomi che qualcuno le recapita per posta. Persone apparentemente distanti, che facevano lavori diversi in posti diversi d’Italia. Finché quei nomi non riportano a galla una storia accaduta troppo in silenzio. Una storia che Caterina decide di raccontare, per rendere giustizia, perché possa non accadere più. Amianto. Ritratto di un Serial Killer ripercorre, invece, la via crucis di chi ha maneggiato l’amianto, ovunque esso si trovi. Nelle scuole elementari, nelle case di periferia, sulle navi che ancora oggi intossicano i porti, nelle fabbriche. Stefania Divertito racconta di chi deve combattere contro l’ottusità delle burocrazie e l’indifferenza di un’intera classe politica. Ammalarsi a causa dell’asbesto non è una fatalità: i colpevoli ci sono e vanno processati. Partecipa al dibattito Bruno Pesce (coordinatore dell’’Associazione Familiari Vittime dell’Amianto di Casale Monferrato) e conduce Alberto Ibba (direttore editoriale delle collane Verde Nero). 

PERCORSI

ALIMENTAZIONE
Forse stupirà la marcata attenzione riservata dal Festival CinemAmbiente al tema dell’alimentazione: un interesse sintomatico del passaggio di un’epoca, certo, ma “che cosa realmente mangiamo”, la “differenza tra biologico e coltivazione intensiva” sono concetti spesso affrontati con superficialità, che lasciano inalterati gli interrogativi iniziali e creano false convinzioni. 12 documentari, cortometraggi o indagini sul tema ci aiutano a far luce sulla più quotidiana delle scelte legata al più primario dei bisogni.
All’interno del Concorso Internazionale Documentari l’olandese Meat the Truth ci sorprende con dati curiosi (per esempio che in un giorno una mucca produce lo stesso gas serra di un fuoristrada) e realtà sconcertanti (l’allevamento causa il 18% del riscaldamento globale, percentuale simile a quella dell’industria e maggiore di quella del settore dei trasporti pubblici e privati che è del 13,5%). Con un linguaggio accessibile a tutti, interviste a scienziati, animazioni e statistiche, il documentario intende dare un contributo al dibattito sul tema, dimostrando che ciò che mangiamo ha una grossa influenza sul futuro del pianeta. “Ciascuno, come cittadino, potrebbe fare moltissimo” sostiene Marianne Thieme, leader dell’olandese Party for Animals, primo partito animalista al mondo ad avere seggi in un parlamento, e giurata per il concorso principale di CinemAmbiente. Il film segue la scia di pellicole quali The Meatrix e Our Daily Bread, proiettate nelle scorse edizioni del festival e citate nel film, prendendo le distanze da Una scomoda verità. In Nous resterons sur terre si analizzano gli effetti dannosi dell’allevamento intensivo e le catastrofiche conseguenze sull’agricoltura in seguito agli interventi del genere umano. L’unica soluzione potrebbe essere un deciso cambio di rotta globale nelle abitudini e nei consumi verso uno stile di vita più eco-compatibile. Alternando immagini spettacolari, arricchite da un commento musicale trascinante, alle testimonianze di personalità quali l’ex primo ministro sovietico Mikhail Gorbachev, l’antropologo Edgar Morin, la biologa e Premio Nobel per la Pace Wangari Maathai e lo scienziato James Lovelock, il lungometraggio rappresenta un riuscito passo avanti nel tentativo di smuovere le coscienze di fronte alle emergenze ambientali di questi anni. Ma c’è chi si è già messo nell’ottica che la vera rivoluzione ambientale debba iniziare in casa, dai piccoli gesti quotidiani. E’ il caso di Homegrown Revolution, inserito nella sezione di Cortometraggi Internazionali, che riporta l’esperienza diretta del regista Jules Dervaes, fautore del progetto Path to Freedom, il quale afferma: “Penso che coltivare il proprio cibo sia una delle occupazioni più pericolose, fa correre il rischio di divenire liberi”. Una storia dal sapore d’altri tempi, ma anche un invito a riflettere e ad agire ora. In un momento in cui il settore alimentare è monopolizzato dalle corporations, che utilizzano OGM, pesticidi e anabolizzanti, la via di fuga da questo sistema perverso potrebbe essere più facile di quel che sembri: Jules e i suoi figli hanno trasformato la loro abitazione di Los Angeles in una fattoria urbana, totalmente alimentata da fonti energetiche rinnovabili. Qui sono coltivati verdure e fiori, allevati animali da cortile in grado di soddisfare il fabbisogno di quattro persone, che, con le proprie eccedenze, hanno costruito un piccolo mercato a filiera corta con cui riforniscono i ristoranti locali. E all’interno della stessa sezione si esula dal quotidiano e si racconta l’avventuroso viaggio a bordo di una jeep alimentata a biodiesel compiuto da cinque eterogenei personaggi lungo 2000 km di costa australiana. A rendere ancora più incredibile il percorso documentato nello svedese The Leftlovers è il modo di procurarsi il cibo attraverso il cosiddetto dumpsters diving ovvero recuperando verdura ancora commestibile dalla spazzatura. Provocatorio, divertente e indissolubilmente legato alla lotta allo spreco e al consumismo esasperato del nostro tempo. E ancora un corto, questa volta dai Paesi Bassi, parla di nutrizione analizzando un tema ancora poco conosciuto: il crudismo. Raw, crudo appunto, è il ritratto delicato di Tom, un bambino di undici anni la cui vita è scandita dai normali appuntamenti con la scuola e con gli amici, ma caratterizzata da una scelta ideologica molto particolare. Tom segue, infatti, la Raw Food Diet, un’alimentazione a base di frutta e verdura crude, senza carne, né zucchero. Un ottimo spunto di discussione sulla libertà di scelta dei nostri figli, sull’attenzione a ciò che ingeriamo e sull’ortoressia, un’ossessione che scaturisce dalla cattiva alimentazione dei nostri tempi. Ma anche i Documentari Italiani in concorso approfondiscono il tema attraverso Nanni e le Api - Piccolo ritratto di un apicoltore che narra il percorso appassionato di Nanni Mayer verso il mondo delle api, preziosa risorsa per l’ecosistema e per l’alimentazione che sta pian piano subendo un misterioso spopolamento. In Terra libera tutti è documentato un intero anno a Corleone con i lavoratori della Cooperativa Placido Rizzotto, nata con il sostegno dell’associazione Libera di Don Ciotti per dare lavoro ai giovani più svantaggiati. Tra semine, mietiture e raccolti si racconta come si possono coltivare buoni prodotti col coraggio e l’orgoglio di lavorare terreni confiscati alla mafia. E come ci suggerisce la sezione Panorama: C’è sempre un’alternativa, corto in cui gli alunni della scuola primaria e dell’infanzia “Il cucciolo” di Torino, con la supervisione del maestro dell’animazione Vincenzo Gioanola ci spiegano con una sicurezza disarmante le “buone pratiche” che potrebbero aiutare noi e l’ambiente che ci circonda: dalla raccolta differenziata, a un utilizzo più consapevole dell’acqua e delle fonti di energia senza dimenticare una corretta alimentazione e un po’ di esercizio fisico. Ed è così: Il recupero di un rapporto diretto con la natura può partire anche da piccoli gesti. Questa è la storia di Contadini in Città, cortometraggio di Elvio Annese che racconta con sintesi e poesia la caparbia conversione a orti di terreni abbandonati alla periferia milanese. Sempre all’interno di Panorama ritroviamo Gente di Terra Madre l’emozionante viaggio all’interno del meeting organizzato a Torino da Slow Food in cui 8000 contadini, cuochi, pescatori, accademici, allevatori e produttori di tutto il mondo si sono incontrati per discutere di cibo, biodiversità e sviluppo locale, in un caleidoscopio di lingue, colori, parole e musica. Un’occasione speciale per poter sentire la voce degli invitati a questa eccezionale convention. Grazie a Riso OGM scopriremo, invece, cosa c’è nel nostro piatto soprattutto ora che governi e industre biotech hanno iniziato a modificare il riso che mangeremo. Utopía, interessante lungometraggio spagnolo, attraverso le testimonianze di un campione sociale ampio (tra cui l’attivista e ambientalista indiana Vandana Shiva), mostra come sia possibile elaborare una ricetta (non soltanto alimentare) per vivere in armonia con se stessi, con chi ci circonda, con il Pianeta. Un periodo difficile come quello che stiamo attraversando, è superabile soltanto con un percorso che raggiunga la nostra personale utopia. E ancora di OGM si parla nel francese Les Ventres, una parabola d’animazione che cattura l’attenzione dello spettatore su un mondo asettico e industrializzato in cui l’unico cibo disponibile è quello transgenico. Tra rischi reali e provocazioni (nel film si teme addirittura di finire nel piatto di qualcun altro) il film evidenzia una situazione ormai degenerata.
PANORAMA

AMBIENT/AZIONI

Tantissimi i film in questa sezione non competitiva dell’edizione 2009 di CinemAmbiente. I temi più scottanti dell’ambientalismo contemporaneo sono raccontati da corti di finzione, videoclip e documentari che arrivano da tutto il mondo e che, utilizzando le tecniche più diverse e linguaggi differenti, richiamano l’attenzione collettiva a un maggior rispetto per l’ambiente e per l’uomo.

Fra gli altri arriva al Festival CinemAmbiente una serie di cortometraggi sul comportamento sessuale degli animali ideata, scritta e diretta da Isabella Rossellini. La serie Green Porno nasce nel 2008 come un esperimento del sito web del Sundance Film Festival. Come ha ammesso il co-regista e co-produttore Jody Shapiro “Porno” è una delle parole più cercate sul Web, ed ecco una collana di cortometraggi a soggetto ecologista destinata a un pubblico il più ampio possibile: da qui l’idea di creare un format colorato, divertente, ma dal contenuto accurato. La prima stagione risale al 2008 e si compone di otto brevi film in cui la Rossellini inscena rituali di accoppiamento tra vari insetti e animali. Tra l’ironico e lo scientifico, munita di travestimenti sgargianti, esplora e spiega le pratiche sessuali di lumache, mosche, ragni, api e mantidi religiose mentre nella seconda serie si dedica alla vita marina. Con dovizia scientifica si apprende che le chiocciole sono ermafrodite e che le lucciole emettono luce di notte per attirare il partner, che le mosche hanno fretta, perché la loro vita è breve. Le scenografie originali, il tono leggero, ma verosimilmente impeccabile, fanno di Green Porno una serie capace di conquistare più di quattro milioni di spettatori, approdando in pochissimo tempo a una terza serie. 

SINOSSI

A LI TEMPI MEI ERA TUTTA CAMPAGNA (ITALIA 2009 - 60’)
REGIA Chiara Zilli

Quando nel 2004, in Puglia, sono iniziati i controlli dell’Arpa sulle condizioni di acqua, aria e suolo, in pochi sospettavano di trovarsi di fronte a un tale disastro ambientale. I dati hanno dimostrato la presenza di sostanze inquinanti, causa di avvelenamenti e tumori. I responsabili? Gli ecomostri come il polo industriale di Brindisi, la centrale termoelettrica di Cerano, la Copersalento di Maglie o le numerose discariche stracolme di rifiuti, come la Burgesi di Ugento con un ciclo di smaltimento sempre sull’orlo dell’emergenza ambientale e sanitaria, discarica sulla quale pendono i forti sospetti di inquinamento sollevati negli anni da cittadini e associazioni. Mettere in primo piano quello che disturba, ferisce e ci fa ammalare, sembra essere il difficile sentiero attraverso cui possiamo tentare di mettere in salvo il nostro mondo.

LUN 12 > 22.30 M3

AALA RE AALA /GLOBAL WARMING (INDIA 2008 - 1’)
REGIA Suresh Eriyat

Divertente cortometraggio di animazione, realizzato con la tecnica del 2D, sull’importanza dell’uso di lampadine a basso consumo… India, sulla piazza gremita di una città, è in corso una festa tradizionale: incitati dalle urla della folla e sferzati dallo stridere di un fischietto, alcuni giovani cercano di comporre una piramide umana, ma l’ultimo del gruppo non riesce a scalare i corpi dei suoi compagni. Il motivo: i lampioni con le loro vecchie lampadine lo scaldano e l’abbagliano. Eppure una soluzione ci sarebbe…

LUN 12 > 16.30 M2

LE ACQUE DI CHENINI (ITALIA 2006 - 75’)
REGIA Elisa Mereghetti

Unica oasi di mare del Mediterraneo, Chenini, paradiso naturale della Tunisia, è in pericolo: da qualche anno l’abbassamento della falda acquifera mina l’approvvigionamento idrico su cui è basata l’agricoltura, in più, la nascita di alcuni cementifici nell’area circostante e gli stabilimenti chimici già presenti, sono un rischio sia per la straordinaria biodiversità dell’area, che per la popolazione locale, costretta a emigrare dall’inquinamento. Le acque di Chenini, affidandosi alla voce di una bambina, racconta la storia di Kamel, giovane agricoltore che coltiva in modo biologico, membro attivo dell’associazione nata per tutelare l’economia rurale e la sopravvivenza dell’oasi.

VEN 9 > 16.30 M3

LES ANGES DECHETS (GLI ANGELI DELLA SPAZZATURA) (CANADA 2008 - 5’)
REGIA Pierre M. Trudeau

Chi ha detto che in una discarica non può esserci vita? In questo divertente cortometraggio d’animazione digitale i rifiuti improvvisamente si animano, in un susseguirsi di situazioni buffe, dimostrando che ciò che buttiamo nell’immondizia poteva ancora esserci utile. Il regista stesso ricicla per la realizzazione dei fondali oggetti trovati in bidoni della spazzatura o per strada, pronti a venire immortalati nel primo cartone animato con i rifiuti come protagonisti.

LUN 12 > 20.15 M2

BE WATER, MY FRIEND (ITALIA, UZBEKISTAN 2009 - 14’)
REGIA Antonio Martino

Una distesa di sabbia punteggiata da qualche nave ridotta a un relitto arrugginito: questo è il panorama che si gode dalle sponde del lago d’Aral, in Uzbekistan. Le acque lacustri ora coprono solo il 10% della superficie di un tempo, a causa di un piano voluto da Nikita Kruschev negli anni ’50 per potenziare la coltivazione del cotone in Asia centrale, deviando il corso dei due principali affluenti del lago. La pesca e il turismo, fonti di sostentamento per la popolazione, sono ormai scomparsi, per non parlare dello sconvolgimento ambientale causato da un disastro di questa portata. Antonio Martino, menzione speciale per Pancevo-mrvta grad a CinemAmbiente 2007, utilizzando prezioso materiale di repertorio e interpellando gli abitanti, documenta una catastrofe simbolo dell’impatto dell’uomo sulla natura.

VEN 9 > 16.30 M3

THE BIG ASK (LA DOMANDA PRINCIPALE) (BELGIO 2008 – 5’)
REGIA Nic Balthazar

Seimila persone radunate sulla spiaggia di Ostenda, in Belgio, e la musica degli Hooverphonic per questo clip che in soli cinque minuti rende l’urgenza di trovare una soluzione al problema del riscaldamento globale. The Big Ask è un vero e proprio appello alla classe politica perché individui una via d’uscita dal baratro nel quale l’umanità sembra precipitare: nell’arco di dieci anni potrebbe essere annientata dal costante aumento della temperatura. La soluzione? Ridurre le emissioni nell’atmosfera, causa scatenante del surriscaldamento e delle mutazioni climatiche. Il messaggio è semplice: bisogna agire prima che sia troppo tardi.

VEN 9 > 16.30 M3

C’È SEMPRE UN’ALTERNATIVA (ITALIA 2009 – 12’)
REGIA Vincenzo Gioanola

Siamo arrivati a un bivio, dice l’incipit di questo cortometraggio: da una parte le vecchie e sbagliate abitudini ormai consolidate, dall’altra un giusto rapporto con l’ambiente che eviti di inquinare e distruggere ciò che ci circonda. Come possiamo fare? Ce lo spiegano gli alunni della scuola primaria e dell’infanzia “Il cucciolo” di Torino, con la supervisione del maestro dell’animazione made in Italy, Vincenzo Gioanola. Ciò di cui abbiamo bisogno è un po’ di sana volontà per mettere in atto le “buone pratiche”, dalla raccolta differenziata, a un utilizzo più consapevole dell’acqua e delle fonti di energia, senza dimenticare una corretta alimentazione e un po’ di esercizio fisico, un buon modo per lasciarci alle spalle ciò che di sbagliato abbiamo fatto finora.

LUN 12 > 21.30 AMANTES

C’EST PAS GRAVE (NON È GRAVE) (FRANCIA 2008 – 10’)
REGIA Yacine Sersar

Un coppia visita la Galleria delle specie scomparse al Museo di Scienze Naturali di Parigi, lei è un’ambientalista (o almeno così pare), lui un po’ meno: nelle teche centinaia di animali estinti testimoniano l’azione distruttrice dell’uomo. La donna è indignata, furente con il compagno che sembra attribuire poca importanza al problema. In un susseguirsi di litigi e malintesi i due finiranno per pranzare insieme: solo allora emergerà la vera natura della protagonista… Vincitore della Menzione d’onore per il miglior cortometraggio al FICA 2009, C’est pas grave ironizza sui rischi dell’ambientalismo di facciata, ma è anche un grido dall’allarme per le centinaia di specie animali che rischiano di scomparire.

VEN 9 > 16.30 M3

CONTADINI IN CITTA’ (ITALIA 2009 – 11’)
REGIA Elvio Annese

Il recupero di un rapporto diretto con la natura può partire anche dal basso, da piccoli gesti. Nella periferia postindustriale della Bovisa da anni alcuni “contadini in città” hanno occupato terreni abbandonati, memorie di una campagna primo confine di Milano, per adibirli a piccoli orti. Nonostante l’incombere di sgombri ed espropri, gli anziani continuano a coltivare. Contadini in città, raccontato con sintesi e poesia, è estrapolato

dal più ampio progetto Dalle terre di nessuno (2009), immagini raccolte da Annese nell’arco di 20 anni che descrivono una periferia milanese inconsueta, tra la riconversione industriale e le recenti correnti migratorie.

VEN 9 > 21.30 AMANTES

LE CREPE NEL G8 (ITALIA 2009 - 20’)
REGIA Cecilia Mastrantonio, Sebastiano Tecchio

Il documentario ripercorre le tappe organizzative del G8 in Italia e, dopo la decisione di trasferirlo dalla Sardegna a L’Aquila, si confronta inevitabilmente con la situazione dell’Abruzzo terremotato. Il contrappunto visivo sottolinea una decisione senza precedenti: fare il G8 in un luogo in stato di emergenza. Sono i terremotati, presunti beneficiari di questa scelta, a parlare in prima persona analizzando la situazione e gli interventi a favore delle popolazioni colpite dal sisma. Fatti e promesse: un viaggio fra le speranze, le delusioni e i problemi di chi si è trovato al centro di un evento fatale. Un viaggio fra chi vorrebbe decidere del proprio futuro e non può farlo, cui ActionAid ritiene doveroso dare voce.

VEN 9 > 21.30 AMANTES

DELIRIO A MANTOVA (ITALIA 2008 - 6’)
REGIA Massimiliano Mattioni

Il film, ironico e spiazzante, tra fiction e documentario, parte dal divertente monologo della protagonista: anche a Mantova, conosciuta in tutto il mondo per la bellezza dei monumenti e l’importanza della sua storia, la cattiva gestione del territorio ha completamente snaturato il paesaggio. La nascita di nuovi quartieri, di vari centri commerciali e della centrale elettrica; i progetti che prevedono la cementificazione di aree verdi; la costruzione di un’autostrada; un circuito automobilistico con annesso parco di divertimenti, hanno segnato in modo indelebile il territorio e la vita stessa di chi abita

nella bella città.

VEN 9 > 16.30 M3

DOV’È LA DECRESCITA? (FRANCIA 2008 - 51’)
REGIA Luca Casavola, Monica Di Bari

Le emergenze ecologiche sono sotto gli occhi di tutti, ma pochi si chiedono se la crescita economica costante, alla base della nostra società, sia compatibile con l’ambiente. Il riscaldamento globale, le emissioni legate all’utilizzo di carburanti fossili e prodotti chimici, sono solo alcune delle conseguenze di un sistema produttivo per nulla eco-compatibile, basato sullo spreco e lo sfruttamento dei paesi poveri. Dov’è la decrescita? racconta le esperienze di coloro che hanno fatto scelte eco-sostenibili, basate sul riciclo, l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, su consumi più mirati, sulla cooperazione con i paesi in via di sviluppo.

LUN 12 > 21.30 AMANTES

GENTE DI TERRA MADRE (ITALIA 2009 – 16’)
REGIA Paolo Casalis, Stefano Scarafia

Emozionante viaggio all’interno del meeting di Terra Madre 2008, organizzato a Torino da Slow Food: 8000 contadini, cuochi, pescatori, accademici, allevatori e produttori di tutto il mondo si incontrano per discutere di cibo, ambiente, biodiversità e sviluppo locale, in un caleidoscopio di lingue, colori, parole e musica. Gente di Terra Madre dà voce agli invitati di questa convention unica nel suo genere, in cui, attraverso testimonianze e incontri, emerge la volontà di una maggiore consapevolezza nel rapporto uomo-terra, aldilà delle logiche di profitto e sfruttamento che hanno fatto precipitare il nostro pianeta sull’orlo della catastrofe ecologica e aver generato lo spaventoso divario economico tra paesi sviluppati e Terzo Mondo.

VEN 9 > 21.30 AMANTES

GREEN PORNO 1 & 2 (USA 2008 – 15’ – 17’)
REGIA Isabella Rossellini, Jody Shapiro

Ideata, scritta e diretta da Isabella Rossellini, la serie Green Porno nasce nel 2008 come un esperimento del sito web del Sundance Film Festival sundancechannel. com, una collana di cortometraggi a tematica ecologista destinata a un pubblico il più ampio possibile: da qui l’idea di creare un format colorato, divertente, ma dal contenuto accurato. In particolare, in vari episodi (8 nella prima serie e 6 nella seconda) Isabella interpreta differenti specie animali, insetti, invertebrati o pesci, mostrandoli nel momento della riproduzione. I costumi sgargianti, le scenografie originali, il tono leggero e ironico, ma scientificamente impeccabile, fanno di Green Porno una serie capace di conquistare più di quattro milioni di spettatori, approdando in pochissimo tempo a una seconda serie.

SAB 10 > 20.30 M1 - DOM 11 > 18.30 / 20.45 M1

HOW TO DESTROY THE WORLD (COME DISTRUGGERE IL MONDO) (REGNO UNITO 2008 - 2 x 4’)
REGIA  Pete Bishop

Divertente serie di animazione in onda su Discovery Channel, How to Destroy the World è un improbabile programma di approfondimento scientifico che, attraverso la voce impostata del più istituzionale dei presentatori, illustra come l’uomo sia riuscito a distruggere il pianeta. Nelle quattro puntate, ognuna su un determinato argomento, Immondizia, Trasporti, Cibo e Videogiochi, vengono derise le abitudini dell’uomo contemporaneo, con un umorismo surreale che ricorda i migliori sketch dei Monty Python, attraverso disegni semplici e trovate narrative folli e ironiche.

DOM 11 > 16.30 M1

I LOVE BENIDORM (ITALIA 2009 - 28’)
REGIA Gaetano Crivaro

Cabanyal, quartiere di Valencia, è al centro di un discusso progetto che prevede la distruzione delle antiche e colorate abitazioni del barrio, dichiarate nel 1993 Bene di Interesse Culturale, per lasciare spazio a grattacieli. Insomma si vorrebbe una nuova Benidorm, località turistica che con i suoi palazzoni sulla spiaggia è il simbolo della cementificazione delle coste spagnole. Il film, ironico anche nel titolo, denuncia un progetto di trasformazione urbana su cui pesano le ombre della speculazione e della corruzione. Ma, se da un lato si assiste alla corsa delle autorità e dei grandi capitali verso il profitto, dall’altra persiste la coraggiosa volontà degli abitanti, i “poble de la mar”, che intendono difendere le proprie case e la propria dimensione culturale.

LUN 12 > 16.30 M2

KSCAPES (ITALIA 2008 - 10’)
REGIA Sam Cole

Immagini e suoni dalla valle di Keita, in Niger: per fronteggiare l’avanzare apparentemente inesorabile del deserto, gli abitanti, con il sostegno di agenzie internazionali per lo sviluppo, piantano alberi e costruiscono nuovi sistemi d’irrigazione. Il risultato? 5000 km quadrati di terreno, prima desolato e improduttivo per i disastrosi periodi di siccità degli ultimi trent’anni, ritornano fertili, ospitando rigogliose coltivazioni. Sam Cole documenta in modo innovativo come sia stato possibile riportare la vita e la speranza in una delle aree più povere del pianeta. Il cortometraggio è stato presentato in un’installazione collettiva tenutasi presso il “MLACMuseo Laboratorio d’Arte Contemporaneo” dell’Università La Sapienza di Roma. In concorso nella sezione “Corto DOC” al Bellaria Film Festival, ha ricevuto una menzione speciale della giuria.

VEN 9 > 16.30 M3

LIBELLULE (ITALIA, 2009 -18’)
REGIA Adonella Marena

Soprannominate “gemme volanti” o “aghi di diavolo”, con i loro voli irregolari le libellule disegnano traiettorie imprevedibili e leggiadre sulla superficie di laghi, fiumi e zone paludose. Ma la millenaria esistenza delle 87 specie italiane, sulle 4000 esistenti, è messa a dura prova dalle opere di bonifica, dall’utilizzo di pesticidi, dall’inquinamento e dallo sfruttamento intensivo delle acque, in grado di modificare i delicati ecosistemi in cui le libellule vivono. Adonella Marena, attraverso immagini originali, racconta vita, abitudini, particolarità di un animale curioso e affascinante, da preservare come esempio della straordinaria biodiversità della natura.

LUN 12 > 21.30 AMANTES

MANANTIAL (LA SORGENTE) (MESSICO 2008 - 5’)
REGIA Gabriel Govela

Il legame tra passato e futuro può ridarci speranza. Un bambino accompagna la nonna nel cammino giornaliero verso una sorgente. S’inerpicano per sentieri scoscesi, circondati da terreni aridi. In cima all’ultima salita la terribile scoperta: la fonte, per cui hanno tanto faticato, è coperta da immondizie. Un gesto del bimbo e per magia la vita ritorna dove sembrava scomparsa. Questo delicato cortometraggio d’animazione, inserito nello Short Film Corner del Festival di Cannes 2009, ha raccolto consensi nei festival di tutto il mondo.

VEN 9 > 16.30 M3

MEGARIS (ITALIA 2008 – 8’)
REGIA Guglielmo D’Aniello

La sirena Partenope, personaggio mitologico a cui si deve l’antico nome di Napoli, viene ritrovata ai giorni nostri su un cumulo di immondizia, orrendamente deturpata nel suo splendido viso. Intorno a lei i segni del degrado portato dall’emergenza rifiuti campana.  .

LUN 12 > 21.30 AMANTES

OTTANA (ITALIA 2008 - 11’)
REGIA Pietro Mele

All’alba un gruppo di uomini a cavallo avanza nel silenzio della Barbagia, interrotto solo dal fruscio dell’erba e dal vento del mattino. Ma all’improvviso sullo sfondo si staglia il polo industriale di Ottana, dove la carovana sembra dirigersi… In soli dieci minuti, con un unico piano sequenza, l’artista sardo Pietro Mele contrappone il paesaggio apparentemente incontaminato e un gruppo di personaggi legati alle proprie antiche tradizioni, a un eco-mostro eruttante fumi e veleni, al centro di mille polemiche fin dalla sua costruzione negli anni ‘60. Un cortometraggio spiazzante e riuscito nella sua stringata evidenza, presentato in numerose manifestazioni internazionali e vincitore del “Premio speciale della Giuria” nella sezione “Italiana Corti” del Torino Film Festival 2008.

SAB 10 > 20.45 M3

PERIPHERIA (SVIZZERA 2009 - 8’)
REGIA Marcel Barelli

Nel film, un colorato cortometraggio d’animazione, la Svizzera del futuro è piuttosto diversa da quella che conosciamo: non più montagne e laghi, città a misura d’uomo, architettonicamente impeccabili. La mancanza di spazio ha fatto sorgere grattacieli ovunque, ma il problema della sovrappopolazione è ancora da risolvere. Nel corso di una concitata riunione del Parlamento ecco la possibile soluzione: trasferirsi in Antartide, territorio sconfinato e vergine. Almeno è questo quello che crede la spedizione navale mandata a conquistare il continente di ghiaccio…

LUN 12 > 16.30 M2

POGGIOREALE 41 (ITALIA/ 2009 – 6’)
REGIA Gabriele Gismondi

Sei minuti per non dimenticare il terremoto nella Valle del Belice, in Sicilia, ricordo vivo tra chi, in pochi attimi, perse tutto ciò che possedeva. E dopo il dramma un processo di ricostruzione in alcuni casi mai iniziato. Usando anche rare immagini recuperate negli archivi Rai, Gabriele Gismondi ci porta nella cittadina di Poggioreale, abbandonata a sé stessa e mai più ricostruita. Attraverso un montaggio d’impatto e una colonna sonora interrotta solo dai notiziari dei giorni successivi alla catastrofe, ci si addentra tra le vie di un villaggio fantasma, fermo a quel fatidico 14 gennaio del 1968, in cui regnano il degrado e l’abbandono.

VEN 9 > 21.30 AMANTES

POLVERE (ITALIA 2009 – 18’)
REGIA Ivan Gergolet

Tra le nebbie dell’autunno friulano che tutto avvolgono, cancellando presente e passato, quattro personaggi scoprono di essere legati da un filo invisibile, sottile e mortale: la polvere d’amianto… Buona prova del giovane regista Ivan Gergolet, che, nell’affrontare il dramma delle morti dovute a questa sostanza, costruisce un cortometraggio di fiction dal ritmo volutamente lento, giocato sull’utilizzo di paesaggi brumosi e situazioni a tratti oniriche, capaci di costruire un crescendo in cui convivono abilità narrativa e impegno civile.

MAR 13 > 18.30 M3

IL SOGNO DI ZIO CIANO (ITALIA 2008 – 25’)
REGIA Christian Bonatesta

Lo scempio causato dal petrolchimico di Augusta fin dagli anni ’50: distrutte le attività tradizionali come la pesca e l’agricoltura, sono state inquinate le coste e le falde acquifere. Scorrono sullo schermo le testimonianze dei pochi pescatori rimasti; gli stralci degli spettacoli di Alessio Di Modica, del laboratorio Casa Comune Area Teatro, che da anni rappresenta i cambiamenti avvenuti dal dopoguerra nella Sicilia orientale; i ricordi e le denunce di chi ha dovuto subire il gigantesco stabilimento. Un documentario a tratti toccante, grazie anche all’arte di Di Modica che con la tradizionale forma di narrazione del “cuntu”, è capace di catturare il pubblico con le sue dolorose storie di vita.

LUN 12 > 21.30 AMANTES - MERC 14 > 21.00 TAURUS

SPOT GREENPEACE

BREATHING OCEAN (RESPIRARE L’OCEANO) (2007)
Il 50% dell’ossigeno che respiriamo viene dal mare. Uno spot con molti effetti speciali per proteggere gli oceani e il nostro futuro.

GROW UP COAL DOWN (UN FUTURO SENZA CARBONE) (2007)
Forse noi non saremo qui quando i ghiacciai del pianeta si scioglieranno a causa del riscaldamento globale, ma i nostri figli e i nostri nipoti sì. Per loro il futuro è più che mai incerto: è ora di agire.

 INSPIRING ACTION (DARE LA VOGLIA DI AGIRE) (2007)
Il film che fa parte della nuova campagna di comunicazione di Greenpeace, vuole trasmettere un nuovo modo di pensare e di agire, per proteggere questo nostro fragile pianeta.

JOIN US (SOSTENETECI ORA)(2007)
Il dare un sostegno, non c’è bisogno d’imbarcarsi sulle navi di Greenpeace, testimonia questo spot realizzato da una scuola di design tedesca e utilizzato per la nuova campagna di raccolta fondi.

RISO OGM (2009)
Il consumatori europei hanno diritto di sapere cosa c’è nel loro piatto, soprattutto ora che governi e industre biotech hanno iniziato a modificare il riso che mangeremo.
VEN 9 > 16.30 M3

LA TERRA INQUIETA (ITALIA/ 2008 – 11’)
REGIA Antonio Bellia

Ricordare, a un secolo di distanza, il devastante terremoto che nel 1908 rase al suolo Messina: in un alternarsi di immagini di repertorio, vecchie fotografie, stralci di cinegiornali e riprese dei giorni nostri ben amalgamati fra loro, il regista siciliano Antonio Bellia compie un omaggio alla città siciliana e alla sua popolazione travolte da un’immane catastrofe, realizzando un cortometraggio dal sapore sperimentale, in cui a parlare direttamente sono le dolorose immagini accompagnate dalla colonna sonora incalzante.

VEN 9 > 21.30 AMANTES

UNFAIR (INGIUSTO) (USA 2008 – 4’)
REGIA Andrew David Watson

Nel sarcastico Unfair, seguito di Gone, presentato nell’edizione 2008 di CinemAmbiente, due loschi figuri appartenenti alla Petroleum Protection Agency, sono disposti a tutto pur di distruggere il progetto del primo mezzo completamente petroleum-free ed eliminare il ragazzino che ne ha costruito un prototipo. Chi avrà la meglio? Ottenuto mischiando Alta Definizione e Super8, il film cattura l’attenzione dello spettatore con un montaggio ben ritmato, sollevando con ironia non pochi dubbi sulla reale efficienza degli attuali sistemi di trasporto.

VEN 9 > 16.30 M3

UTOPIA (SPAGNA 2008 – 78’)
REGIA Lucho Iglesias, Alex Ruiz

Le doti che hanno permesso all’uomo nel corso dei secoli di sopravvivere a catastrofi naturali, guerre e crisi; di preservare la propria esistenza nelle situazioni estreme e sfavorevoli, sono la tendenza alla coesione e alla solidarietà e l’indubbia capacità di trovare soluzioni spesso ingegnose ai problemi, di creare vie d’uscita in precedenza inimmaginabili. Utopía, attraverso le testimonianze di un campione sociale ampio (tra cui Vandana Shiva), mostra come sia possibile elaborare una ricetta per vivere in armonia con sé stessi, con chi ci circonda, con il Pianeta. Un periodo difficile come quello che stiamo attraversando, è superabile soltanto con un percorso che raggiunga la nostra personale Utopia.

LUN 12 > 16.30 M2

VARMINTS (PARASSITI) (REGNO UNITO 2008 - 24’)
REGIA Marc Craste

Favola ecologista dai toni delicati, tratta dall’omonimo libro per bambini, illustrato dal regista stesso, Varmints racconta la storia di una piccola creatura fantastica, simile a un roditore, che vede la propria vita, fino a quel momento immersa nella quiete della natura, sconvolta dalla civiltà: là dove un tempo si estendevano prati a perdita d’occhio, sorgono neri grattacieli dall’aspetto minaccioso, là dove regnava il silenzio e splendeva il sole, solo rumori assordanti e fumi pestilenziali a oscurare il cielo di una città tentacolare in cui l’indifferenza è regina …

MAR 13 > 9.30 / 16.30 M3

LES VENTRES (STOMACI) (FRANCIA 2009 - 17’)
REGIA Philippe Grammaticopoulos

Inquietante e surreale parabola d’animazione sui rischi dell’utilizzo degli OGM, Les Ventres cattura lo spettatore con un sapiente utilizzo del disegno, in grado di rendere l’angoscioso grigiore di una realtà in cui tutto si svolge in modo preconfezionato e seriale. In un mondo asettico e industrializzato, popolato da grassi personaggi tutti uguali, l’unico cibo disponibile è quello transgenico, prodotto in serie dall’industria alimentare, nelle cui fabbriche-laboratorio avviene ogni sorta di modificazione e adulterazione genetica. Ma sarà proprio un magnate del settore a scoprire che il rischio di finire nel piatto di qualcun’altro non è così poi lontano…

VEN 9 > 21.30 AMANTES

X-NATURE – BESTIARI DEL TERZO MILLENNIO (ITALIA 2008 - 8’)
REGIA Stefano Di Lauro

La biodiversità? Una noia. L’inquinamento? Un problema estetico. Il modo migliore per disintossicarsi dall’ossigeno? Le esalazioni balsamiche di una discarica. Questo è quello che sostiene X-Nature, striscia quotidiana di informazione televisiva nata per informare gli spettatori delle reali urgenze del nostro pianeta, che, a detta del sorridente presentatore, non se la passerebbe poi così male, al contrario di quello che dicono quei menagramo degli ambientalisti… Grottesco e divertente, X-Nature – Bestiari del Terzo Millennio, ironizza sulla parzialità dei media: la realtà, in campo ecologico, ma non solo, viene edulcorata, contraffatta, se non addirittura tenuta nascosta dai mezzi d’informazione.

VEN 9 > 16.30 M3

PANORAMA

FOCUS ENERGIA

Il picco del petrolio

A CRUDE AWAKENING - THE OIL CRASH (UN DURO RISVEGLIO - LA CRISI PETROLIFERA)

(SVIZZERA 2006 – 85’)

REGIA Basil Gelpke, Ray McCormack

Il 98% dei trasporti mondiali dipende dal petrolio, ma le riserve sono destinate a terminare: A Crude Awakening affronta questa emergenza, mostrandone la potenziale pericolosità e le possibili soluzioni.

MER 7 > 10.30 TOESP - SAB 10 > 10.30 TOESP

DELTA - OIL’S DIRTY BUSINESS (DELTA - GLI AFFARI SPORCHI DEL PETROLIO)

(GRECIA 2006 – 65’)

REGIA Yorgos Avgeropoulos

Sul delta del fiume Niger la popolazione lotta per porre fine allo strapotere delle multinazionali petrolifere e alla devastazione della propria terra: il film mostra la vita di uno di questi gruppi armati.

MER 7 >15.00 TOESP - DOM 11 > 10.00 TOESP

E-CUBO: OLIO DI VINO (ITALIA 2009 – 30’)
REGIA Roberto Laurenzi

Da motore dello sviluppo economico mondiale, a ricchezza che sta per esaurirsi: questo il tema di una puntata della trasmissione di approfondimento E-Cubo, in onda su Rai Educational. Nel filmato le informazioni e le storie si intrecciano: le immagini del boom del secondo dopoguerra; la teoria del “picco di Hubbert”, secondo la quale ci staremmo avvicinando all’apice delle estrazioni a cui seguirebbe il decremento delle riserve mondiali dell’oro nero; la situazione dell’Equador, sfruttato dalle multinazionali a fini estrattivi senza nessun rispetto per il bellissimo ambiente naturale; in Italia il rifiuto della popolazione abruzzese all’apertura di una nuova raffineria, il Centro Oli di Ortona, che rovinerebbe per sempre il litorale. Queste sono alcune delle storie legate all’uso e all’abuso del petrolio negli ultimi cinquant’anni.

MER 7 > 15.00 TOESP - DOM 11 > 10.00

THE GREAT SQUEEZE: SURVIVING THE HUMAN PROJECT (LA GRANDE STRETTA: COME SOPRAVVIVERE AI PROGETTI DELL’UOMO) (USA 2009 – 68’)
REGIA Christophe Fauchere

Se da un lato lo sfruttamento degli idrocarburi ha permesso negli ultimi secoli uno sviluppo tecnologico e economico inimmaginabile, dall’altro ha portato conseguenze quali l’inquinamento e il riscaldamento globale. La dipendenza energetica dal petrolio può trasformarsi in emergenza per l’approssimarsi della fine dell’oro nero, viste le previsioni di esplosione demografica fatte dall’ONU per i prossimi decenni... The Great Squeeze tratta un tema di grandissima attualità avvalendosi del parere di esperti come Lester Brown, scienziato ambientalista di fama mondiale, e Richard Heinberg, autore del libro “Peak Everything”.

SAB 10 > 10.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

THE POWER OF COMMUNITY. HOW CUBA SURVIVED TO PEAK OIL (IL POTERE DELLA COMUNITÀ.COME CUBA È SOPRAVVISSUTA AL PICCO DEL PETROLIO) (USA 2006 – 53’)
REGIA Faith Morgan

Con la fine dell’URRS, l’economia cubana crollò, passando da un’agricoltura industriale a metodi organiconaturali. Una riflessione storica sulla questione del peak oil, mostrando un esempio di come superarlo. 

MER 7 > 10.30 TOESP - SAB 10 > 10.30 TOESP

Nucleare

KEINE ANGST VORM ATOM (NON AVERE PAURA DELL’ATOMO) 

(GERMANIA 2007 – 2’)
REGIA Jon Frickey, Till Penzek

Siete pronti a scoprire tutto sull’energia nucleare? Bene, grazie al simpatico Mr. Atom capirete perché, fra tutte le forme di energia, quella atomica è certamente la migliore. Ma ne siamo proprio certi?

MER 7 > 10.30 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

THE NUCLEAR COMEBACK (IL RITORNO DEL NUCLEARE) (NUOVA ZELANDA 2007 - 75’)
REGIA Justin Pemberton
Da qualche anno si sta assistendo alla rinascita del nucleare, visto come un’alternativa alle tradizionali fonti energetiche e possibile soluzione al riscaldamento globale. Ma i rischi di una simile via sono ben noti...

MER 7 > 10.30 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

WELCOME TO THE NUCLEAR LAND (BENVENUTI NELLA TERRA DEL NUCLEARE) 

(FRANCIA 2009 - 80’)
REGIA Eshter Hoffenberg

In Normandia, la regione con la maggior concentrazione di centrali nucleari sulla Terra, la popolazione vive questa ingombrante presenza come un tabù, tacendo i problemi e i rischi legati allo smaltimento delle scorie radioattive: Eshter Hoffenberg, con umorismo e serietà, riesce a farsi strada nel silenzio che circonda l’argomento, intervistando politici, addetti dell’industria nucleare, attivisti di Greenpeace e semplici cittadini, affrontando un tema di primaria importanza in Francia, in cui il nucleare soddisfa l’84% del fabbisogno energetico.

MER 7 > 15.00 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

Caos Climatico

BEFORE THE FLOOD (PRIMA DELL’INONDAZIONE) (PAESI BASSI 2006 – 55’)
REGIA Jos de Putter

E se nel 2070 l’Olanda fosse ricoperta dalle acque in seguito a una catastrofe? In bilico tra realismo e finzione, storia e futuro, scienza e fede, il film contiene frammenti da Bert Haanstra e Joris Ivens.

VEN 9 >10.00 TOESP - DOM 11 > 10.00 TOESP

OUT OF BALANCE: EXXONMOBIL’S IMPACT ON CLIMATE CHANGE (OUT OF BALANCE: L’IMPATTO DELLA EXXONMOBIL SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI) (USA 2006 – 65’)
REGIA Tom Jackson

L’influenza esercitata dalla ExxonMobil su informazione e scienziati per smentire il riscaldamento globale e mettere in dubbio le responsabilità umane nell’effetto serra attraverso dati e testimonianze di esperti.

GIO 8 > 14.30 TOESP

THE PLANET (IL PIANETA) (SVEZIA, DANIMARCA,NORVEGIA 2006 – 84’)
REGIA Linus Torell, Michael Stenberg, Johan Söderberg

Un viaggio attraverso il pianeta per misurare l’impatto ambientale causato dall’uomo: grazie a un lavoro di montaggio curato, a scelte musicali riuscite, a immagini suggestive,

VEN 9 >10.0O TOESP - DOM 11 > 10.00 TOESP

SIX DEGREES COULD CHANGE THE WORLD (SEI GRADI CHE POSSONO CAMBIARE IL MONDO) 
(USA 2007 – 46’)
REGIA Ron Bowman

Immaginate la Terra senza l’Amazzonia e il Mare Artico senza ghiaccio: al nostro pianeta mancano solo sei gradi centigradi perché avvengano cambiamenti catastrofici e secondo gli scienziati la temperatura è destinata a crescere.

VEN 9 >10.0O TOESP - DOM 11 > 10.00 TOESP

L’UNDICESIMA ORA (THE 11TH HOUR) (USA 2006, 2007 – 91’)
REGIA Leila Conners Petersen, Nadia Conners

Cambiare le sorti del nostro pianeta è ancora possibile. L’innalzamento delle temperature, l’aumento di fenomeni quali le inondazioni, gli uragani, la desertificazione, ci rivelano come l’impatto globale delle attività umane sugli ecosistemi stia minando la sopravvivenza della Terra. Aldilà di ogni previsione allarmistica, il punto di non ritorno potrebbe essere dietro l’angolo… Affidandosi al parere di personalità del calibro di Mikhail Gorbachev, Stephen Hawking, R. James Woolsey, ex capo della CIA, oltre che di numerosi esperti impegnati nel campo dello sviluppo sostenibile, L’undicesima ora, prodotto e narrato da Leonardo DiCaprio, mostra le cause, profondamente radicate nel nostro stile di vita, dell’attuale situazione ambientale, proponendo le possibili soluzioni a un sistema creato dall’uomo e che, lentamente ma inesorabilmente, gli si sta rivoltando

contro.

GIO 8 > 14.30 TOESP - VEN 9 > 14.30 TOESP

Alternative

ADOTTA UN KW (ITALIA 2008 – 19’)
REGIA Elena Micheloni

La nascita e lo sviluppo del primo impianto fotovoltaico in Italia interamente finanziato da cittadini: da un’idea di Mario Mariano, agricoltore biologico del Cuneese, nasce nel 2007 “Adotta un Kw”, campagna di sottoscrizione che ha coinvolto su tutto il territorio nazionale una cinquantina di soci, decisi, adottando energia eco-compatibile, a dire no alla dipendenza energetica. Il risultato: un sistema di pannelli solari in grado di produrre circa 25000 kwh all’anno. Ma c’è di più: nel 2009 la nascita del “Solare Collettivo” Onlus, un’associazione senza fini di lucro, nata dall’esperienza di “Adotta un Kw”, a dimostrare come anche dal basso si possano scegliere vie alternative e pulite, soluzioni eco-sostenibili che fanno anche risparmiare.

GIO 8 >14.30 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

BACKLIGHT: HERE COMES THE SUN (BACKLIGHT: ECCO IL SOLE)(PAESI BASSI/ 2008 – 50’)
REGIA Rob van Hattum

Basterebbe coprire di pannelli solari una superficie desertica grande quanto la Francia per ottenere l’energia necessaria all’intero pianeta. Il riscaldamento globale e l’avvicinarsi della fine dei carburanti fossili rendono una simile soluzione sempre meno fantascientifica. Alcune nazioni come la Germania e la Giordania stanno dimostrando che a livello domestico l’energia solare rappresenta un’alternativa valida, economica e pulita.

In un mondo che sta cambiando, la soluzione a gran parte dei nostri mali potrebbe essere un pannello solare sul tetto di casa.

GIO 8 > 10.30 TOESP SAB 10 > 14.30 TOESP

A CONVENIENT TRUTH: URBAN SOLUTIONS FROM CURITIBA, BRASIL (UNA COMODA VERITÀ: SOLUZIONI URBANE DA CURITIBA, BRASILE) (USA 2006 – 52’)
REGIA Giovanni Vaz Del Bello

Curitiba, Brasile: innovazioni nei trasporti, riciclo, sostegno sociale, verde pubblico, l’hanno resa una delle realtà più vivibili e eco-compatibili al mondo. Le città possono offrire soluzioni all’umanità..

GIO 8 > 10.30 TOESP

FREEDOM FUELS (I CARBURANTI DELLA LIBERTÀ) (USA 2006 – 49’)
REGIA Martin O’Brien

I carburanti di origine vegetale sono un’alternativa ecologica e economica al petrolio, ma negli USA si continua a privilegiare le multinazionali petrolifere, come ci spiegano Daryl Hannah e Willie Nelson.

GIO 8 > 14.30 TOESP

LAST CALL FOR PLANET EARTH (L’ULTIMA CHIAMATA PER IL PIANETA TERRA) (BELGIO 2007 - 77’)
REGIA Jacques Allard

L’eco-design visto da dodici tra i più noti architetti al mondo, per traghettare l’umanità da un presente incerto a un futuro eco-sostenibile, in cui, in città a misura d’uomo, si utilizzino fonti energetiche rinnovabili.

GIO 8 > 14.30 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

WHO KILLEDTHE ELECTRIC CAR? (CHI HA UCCISO L’AUTO ELETTRICA?) (USA 2006 - 92’)
REGIA Chris Paine
1996: in California appaiono le prime auto elettriche. Durano poco, vittime delle alte sfere dell’economia e della politica USA, come ci racconta Martin Sheen, con le testimonianze di Mel Gibson e Tom Hanks.

GIO 8 > 14.30 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

Speranze e delusioni: ENI
GELA ANTICA E NUOVA (ITALIA 1964 - 31’)
REGIA Giuseppe Ferrara

Scoperto il petrolio a Gela nei primi anni ‘60, l’Eni, in sintonia con le politiche a favore del Meridione, costruisce uno stabilimento petrolchimico. Il documentario descrive le diverse fasi dell’edificazione, mostrando, a fianco dello sviluppo industriale, la sopravvivenza di antiche usanze isolane. Sono gli anni di quell’imponente flusso migratorio che dal Sud raggiunge le grandi città del Nord, dando vita a una profonda trasformazione. Accanto a straordinari risultati di crescita economica, questo processo produce inevitabili contraddizioni nei nuovi assetti sociali. Un’ispirazione forte, anche nel testo scritto da Leonardo Sciascia, consente a Giuseppe Ferrara di cogliere contemporaneamente la necessità dello sviluppo industriale e la forza di una cultura che non vuole perdere le proprie radici.

VEN 9 > 10.00 TOESP

ICAM: 300 GIORNI (ITALIA 1986 – 35’)
REGIA Valentino Orsini, Paolo Taviani, Vittorio Taviani

L’impianto di etilene ICAM di Priolo, in Sicilia, distrutto da un incendio nel maggio del 1985, è ricostruito a tempo di record in undici mesi, grazie alle notevoli capacità tecnologiche, alla collaborazione tra numerose imprese italiane, al grande impegno dei lavoratori dell’Eni. Dopo aver contribuito giovanissimi alla realizzazione de L’Italia non è un paese povero (1960, di Joris Ivens), Paolo, Vittorio Taviani e Valentino Orsini tornano insieme dietro la macchina da presa per questo agile documentario. Da segnalare tra gli artefici del film, Tonino Guerra, autore della sceneggiatura, e il musicista Lucio Dalla, autore del commento musicale del film.

VEN 9 > 10.00 TOESP

UNA STORIA PER L’ENERGIA (ITALIA 1984 – 28’)
REGIA Gillo Pontecorvo

Un ritratto esemplare dell’Agip, società che da decenni si muove e opera con successo sullo scenario mondiale. Nei fotogrammi di questo straordinario documentario c’è la narrazione di un percorso affascinante, fatto di tempi e spazi sempre diversi, di situazioni ambientali e luoghi che identificano un campo di azione ormai vastissimo, privo di confini. Un campo d’azione grande come il mondo, in cui uomini, culture ed esperienze diverse si fondono in quello sforzo quotidiano che è il lavoro dei “cacciatori dell’energia”.

VEN 9 > 10.00 TOESP

LA VIA DEL PETROLIO (ITALIA 1967 - 135’)
REGIA Bernardo Bertolucci

Il film è diviso in tre parti (Le origini, Il viaggio, Attraverso l’Europa) e segue il cammino dell’oro nero dall’Iran all’Europa in un percorso che mescola documentario e film. La prima parte nettamente documentaria, si concentra sulla terra di origine del petrolio e sulla presenza magica del fuoco. La seconda, più avventurosa e con continui rimandi e citazioni letterarie e cinematografiche, segue il viaggio della petroliera fino a Genova. La terza ha come protagonista-narratore un giornalista sudamericano che scrive un diario seguendo con vari mezzi l’oleodotto da Genova alla Germania.

VEN 9 > 10.00 TOESP

Speranze e delusioni: ENEA
REALIZZATO DA ARCHIVIO NAZIONALE CINEMA D’IMPRESA - CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA, IN COLLABORAZIONE CON ENEA. A CURA DI ELENA TESTA
ATOMI IN MARE (ITALIA 1962 – 20’)
REGIA Virgilio Tosi

Una delle più gravi conseguenze degli esperimenti svolti nell’atollo di Bikini fu l’inquinamento dei mari: ecco come se ne studiava la contaminazione radioattiva presso il Centro del CNEN di Fiascherino.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

ATOMI PULITI (ITALIA 1965 – 11’)
REGIA Enrico Franceschelli

L’inquinamento radioattivo comporta gravi rischi per l’uomo: il documentario mostra i sistemi di trattamentdelle scorie radioattive attraverso la decontaminazione e lo stoccaggio dei fanghi di risulta.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

CENTRALE ELETTRONUCLEARE ENRICO FERMI (ITALIA 1964 – 30’)
REGIA 22 Dicembre

L’eco-design visto da dodici tra i più noti architetti al mondo, per traghettare l’umanità da un presente incerto a un futuro eco-sostenibile, in cui, in città a misura d’uomo, si utilizzino fonti energetiche rinnovabili.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

CHICAGO, 2 DICEMBRE 1942, RICORDI DI ENRICO FERMI (ITALIA 1962 – 33’)
REGIA Antonio Ghirelli, Maurizio Barendson

La vita di Enrico Fermi dall’infanzia romana fino alla scomparsa negli Stati Uniti: particolare attenzione viene data alle scoperte dello scienziato e ai successi ottenuti, come il Nobel per la Fisica nel 1938.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30

PQ=2 ANNO TERZO (ITALIA 1967 – 30’)
REGIA Virgilio Tosi

Sintesi dei risultati ottenuti dall’Enea a metà del piano quinquennale del Comitato Nucleare definito nel 1965 relativamente alla ricerca nei campi della Biologia marina, della Metrologia e della Medicina.

PANORAMA

FOCUS DIRITTI UMANI

in collaborazione con la sezione italiana di Amnesty International

Il Festival CinemAmbiente continua l’importante collaborazione con Amnesty International e per il quarto anno presenta una sezione dedicata al tema dei diritti umani.

Quest’anno al centro della sezione saranno il tema della censura, che in molti paesi imbavaglia chi cerca di alzare la voce contro le violazioni dei diritti umani, e la presenza di Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani e parlamentare brasiliano dello stato di Rio de Janeiro. 

Diritti umani e censura

I governi che violano i diritti umani non vogliono che nel resto del mondo si diffondano informazioni sul loro atteggiamento repressivo e violento nei confronti dei propri cittadini. La censura sui mezzi d'informazione tende a crescere quando i governi cercano di zittire le critiche alle loro politiche. Accanto ad aggressioni, arresti arbitrari e persecuzioni nei confronti dei difensori dei diritti umani, si introducono pesanti limitazioni alle libertà di espressione e di opinione: chiusura di giornali e di siti web, filtraggio delle informazioni e restrizioni nell’accesso ad internet, messa al bando di libri e intimidazioni nei confronti di giornalisti e blogger fanno parte delle tattiche per evitare la diffusione di notizie “sgradite” ai governi. 

Il Myanmar e l’Iran sono due paesi emblematici, esempi che ci raccontano come, nonostante la ferrea censura che blocca la diffusione delle informazioni, il grande coraggio e la determinazione di attivisti e registi permette che le loro immagini riescano comunque ad arrivare fino a noi. Se le violazioni dei diritti umani, in particolare quello di espressione, vengono perpetrate anche attraverso le nuove tecnologie, è proprio dall’utilizzo di queste che oggi spesso nasce la risposta alla repressione e alla censura.

In Burma VJ. Reporting from a Closed Country (regia del danese Anders Østergaard), che utilizza materiale girato clandestinamente da un gruppo di reporter di Democratic Voice of Burma durante le manifestazioni antigovernative del settembre 2007, vengono documentati in maniera diretta gli avvenimenti di quel periodo e la successiva brutale repressione. Armati di videocamere e cellulari nascosti nelle loro borse, il giovane Joshua e i suoi amici reporter, mossi da un bisogno quasi istintivo di informare il mondo, hanno rischiato la vita per testimoniare quanto succedeva nelle strade. Le immagini, fatte uscire clandestinamente, sono state trasmesse via satellite dalla sede di Oslo. Per un certo periodo è stato l’unico modo in cui si riusciva ad avere notizie del paese, dopo che i giornalisti stranieri erano stati espulsi e la Birmania era rimasta isolata dal resto del mondo.

In Iran, in seguito alle elezioni del giugno scorso, centinaia di migliaia di persone sono scese in piazza per protestare contro quello che sostengono sia una frode elettorale. Il governo iraniano ha represso le manifestazioni in modo brutale e anche in questo caso è stata la rete che ha fatto giungere all’esterno immagini che la stampa tradizionale censurata in Iran avrebbe difficilmente potuto far vedere. 

Letters to the President, girato prima delle elezioni, offre un quadro complesso della povertà, della disperazione e dell’ipocrisia politica che caratterizzano l’Iran e che molto raramente uno spettatore occidentale avrebbe altrimenti occasione di vedere. Realizzato da Petr Lom, unico regista autorizzato dal governo iraniano a seguire il presidente Ahmadinejad nei suoi viaggi populisti nelle aree rurali del paese, il documentario utilizza come filo conduttore le migliaia di lettere che gli abitanti delle campagne consegnano al presidente, in cui raccontano le loro difficoltà e chiedono aiuto economico.

Le immagini che ci giungono invece dopo le elezioni iraniane sono state diffuse attraverso internet, utilizzando blog e social network: riprendono le manifestazioni, la risposta violenta e gli attacchi nei confronti dei manifestanti, le denunce di torture e stupri subiti durante gli interrogatori.

Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani

Importante ospite del Festival è quest’anno Marcelo Freixo, un attivista da anni impegnato nella difesa dei diritti degli abitanti delle zone più povere di Rio de Janeiro. Dopo essere stato ricercatore della ONG brasiliana Justiça Global e consulente di parlamentari statali e federali, nel 2007 è stato eletto al Parlamento dello stato di Rio de Janeiro, dove fin dall’inizio si è battuto per avviare un'inchiesta parlamentare sull’espansione delle attività criminali delle milizie paramilitari nelle favelas di Rio. 

Il documentario Entre Muros e Favelas, girato da registi tedeschi e brasiliani nelle baraccopoli di Rio racconta queste realtà di estrema violenza e documenta la lotta degli abitanti e delle ONG contro l’uso della violenza nelle favelas da parte delle forze di sicurezza. In un contesto sociale che criminalizza la povertà, le vittime degli scontri fra polizia e narcotrafficanti sono soprattutto i giovani dei gruppi più poveri ed emarginati.
Uno dei fronti su cui Marcelo Freixo - che compare fra gli intervistati nel documentario - si è impegnato in questi anni è stato proprio l’uso della violenza da parte della polizia.

Nel 2008 è stato nominato presidente della Commissione Parlamentare di Inchiesta sulla diffusione delle milicias, il cui rapporto finale ha rivelato il coinvolgimento di vari livelli pubblici dello stato di Rio nelle attività illegali dei gruppi paramilitari e ha evidenziato il loro crescente potere economico. La commissione ha svolto i suoi lavori su uno sfondo di intimidazioni e violenze. Marcelo Freixo ha ricevuto ripetutamente minacce e altri avvertimenti sono arrivati attraverso informatori della polizia; da allora la sua vita si trova in serio pericolo e vive sotto scorta. Nel maggio di quest’anno è stato scoperto un piano per assassinare lui e il suo collaboratore Vinicius George - anch’egli presente al festival - e in quest’occasione Amnesty International ha lanciato un’azione urgente internazionale in loro favore.
INCONTRI: 

sabato 10 ottobre – ore 16.00

NON FAR SAPERE

Diritti umani e censura: i media indipendenti nella lotta contro i regimi totalitari

Intervengono:

Aye Chan Naing, direttore di Democratic Voice of Burma

Democratic Voice of Burma è un’organizzazione birmana la cui missione è fornire alla popolazione del Myanmar un’informazione corretta e rigorosa, promuovere e sostenere un’opinione pubblica indipendente e diffondere gli ideali della democrazia e dei diritti umani in Myanmar.

Zara Tofigh, attivista e rappresentante in Italia di Iran Human Rights

Iran Human Rights è un’organizzazione formata da attivisti per i diritti umani in diverse parti del mondo, la maggior parte di origine iraniana o residente in Iran. Il loro obiettivo principale è il miglioramento della situazione dei diritti umani in Iran.

Mimmo Candito, inviato speciale de La Stampa, presidente italiano di Reporters sans Frontières

Introduce e modera:

Riccardo Noury, Direttore dell’Ufficio Comunicazione della Sezione italiana di Amnesty International

domenica 11 ottobre – ore 16.00

DIFENDERE I DIRITTI UMANI NELLE FAVELAS DI RIO

Incontro con Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani e deputato dello Stato di Rio de Janeiro

Introduce Christine Weise, Presidente della Sezione italiana di Amnesty International 

SINOSSI 

BURMA VJ – REPORTING FROM A CLOSED COUNTRY (BURMA VJ – CRONACHE DA UN PAESE CHIUSO) 

(NORVEGIA, SVEZIA, DANIMARCA, REGNO UNITO 2008 – 84’)
REGIA Anders Østergaard

Democratic Voice of Burma (DVB) è un gruppo di circa trenta reporter birmani che, armati di videocamere e cellulari, hanno rischiato la vita per testimoniare le manifestazioni antigovernative del settembre 2007 e la successiva brutale repressione. Le immagini, fatte uscire clandestinamente, sono state trasmesse via satellite dalla sede di Oslo. Per un certo periodo è stato l’unico modo in cui si riuscivano ad avere notizie del paese, dopo che i giornalisti stranieri erano stati espulsi e la Birmania era rimasta isolata dal resto del mondo. Il film, costruito in modo formidabile, documenta in maniera approfondita e diretta gli avvenimenti di quel periodo, quando per la prima volta dopo diciannove anni i birmani sono scesi nelle strade di Rangoon per appoggiare i monaci buddisti. Il documentario dimostra l’importanza indiscutibile dei media indipendenti nella lotta contro il potere totalitario.

SAB 10 > 9.30 / 16.45 M3

ENTRE MUROS E FAVELAS (FRA I MURI DELLE FAVELAS)(BRASILE, GERMANIA 2005 - 63’)
REGIA Susanne Dzeik, Marcio Geronimo,Kirtsen Wagenschein

“Ho visto trascinare via i corpi dal quartiere. Erano avvolti in lenzuola inzuppate di sangue. Quando ho visto tutto ciò, sono svenuta. È successo tutto dopo l’assassinio di mio figlio”. Marcia abita in una favela di Rio de Janeiro. Suo figlio è una delle 1194 persone uccise dalla polizia di Rio de Janeiro nel 2003. Questo documentario appassionato dà voce agli abitanti delle favelas. Girato principalmente nelle baraccopoli di Rio, affronta il problema della violenza della polizia contro i gruppi più emarginati. Le vittime sono infatti soprattutto giovani – neri e mulatti – delle aree più povere. In un contesto sociale che criminalizza la povertà, genitori delle vittime e ONG lottano per denunciare l’uso criminale della violenza nelle favelas da parte delle forze di sicurezza e per metter fine a un sistema che considera certi suoi abitanti cittadini di serie B.

DOM 11 > 16.00 M3

LETTERS TO THE PRESIDENT (LETTERE AL PRESIDENTE) (CANADA 2008 - 72’)
REGIA Petr Lom

Petr Lom è stato l’unico straniero ammesso a seguire i viaggi populisti del presidente iraniano Ahmadinejad nelle campagne del paese. Durante queste visite riceve molte lettere – dieci milioni, secondo il governo – da parte di cittadini poveri che gli chiedono aiuto. Molti di loro sono certi che riceveranno un sostegno, hanno infatti una fede cieca nel Capo di Stato. Questa fiducia si basa su sporadiche risposte positive da parte del Presidente, che una volta invia un chador a una bimba, altre regala di tasca propria qualche soldo ad alcune famiglie. Tuttavia, gran parte delle lettere in cui la gente chiede un aiuto economico, finisce nelle mani degli impiegati dell’apposito Centro per le lettere al Presidente, che si limitano a compilare formulari senza fare nulla. Queste lettere fanno da filo conduttore nella descrizione dell’assurdo populismo del Presidente iraniano e dell’ipocrisia del regime in carica.

VEN 9 > 20.45 M2
PANORAMA

FOCUS BIOETICA

Anche quest’anno il Festival CinemAmbiente non è legato soltanto a tematiche di carattere ecologista, ma analizza attraverso prove cinematografiche di qualità e interessanti dibattiti, le diverse sfaccettature del termine “ambiente”. 

La sezione Panorama è la più adatta ad analizzare argomenti che ruotano attorno non soltanto allo stato attuale del pianeta, ma anche alle problematiche degli esseri umani. La vita e la morte, la difficoltà di invecchiare e l’aiuto che la scienza può dare per arrestare il processo senile sono alcuni degli argomenti analizzati dai film presenti al festival in questa edizione. Come cambieranno nei prossimi anni i concetti di vita e di morte nell’ipotesi che quest’ultima possa essere considerata ormai solo un ricordo? 

E così lo svedese Life Extended dei registi Bigert & Bergström affronta la questione dell’allungamento della vita con sguardo filosofico, etico o pratico. Protagonisti un architetto che progetta spazi nei quali il processo d’invecchiamento risulti rallentato, un geriatra impegnato a dimostrare come l’immortalità sarà possibile in un futuro non troppo lontano e perfino un monaco che punta a correre mille giorni così da rafforzare il proprio spirito per il suo viaggio infinito.

Si dimostra la possibilità di utilizzare robot non soltanto come ausilio nei lavori meccanici, ma anche a scopi psicoterapici in Mechanical Love della regista danese Phie Ambo. Il film nasce con l’intenzione di documentare lo sviluppo dell’emotività umana nella relazione con gli altri, con particolare attenzione al rapporto uomo-robot: è incredibile la rete di sentimenti che essi possono far nascere nei pazienti. Differenti storie dimostrano come a livello inconscio si stia superando il distacco tra uomo e macchina, tra vivo, e quindi dotato di sentimenti, e meccanico. E così ci si lascia cullare dalla storia dall’anziana Frau Körner alle prese con la riproduzione di una foca e ci si lascia stupire da un professore giapponese in grado di costruire un androide che gli somigli, testato sulla figlia per valutarne le reazioni emotive.

Ma dalla vita e dalla possibilità di renderla meno greve, anche in condizioni di solitudine, si passa a un tema capace di dividere coscienze e opinioni: l’eutanasia. The Suicide Tourist del canadese John Zaritsky segue il viaggio dell’americano Craig Ewert, malato terminale, verso la Dignitas di Zurigo, l’organizzazione voluta dall’avvocato Ludwig Minelli, sostenitore dell’eutanasia come diritto primario dell’uomo, è l’unica struttura autorizzata al mondo che si occupi di fornire assistenza a chi desideri suicidarsi.  Un racconto degli ultimi quattro giorni di vita di una persona che ha compiuto con coraggio una scelta consapevole. Nel documentario anche la storia della coppia canadese Betty e George Coumbias, lui malato di cuore terminale, giunto in Svizzera per decidere se affidarsi o no alla Dignitas. Il risultato è un documentario toccante, scevro da sensazionalismo, in cui è trattato un tema spinoso e mai così attuale, capace di far nascere consensi, proteste e dubbi di carattere morale ed etico.

SINOSSI

LIFE EXTENDED (LA VITA PROLUNGATA) (SVEZIA 2008 - 58’)
REGIA DIRECTOR Bigert & Bergström

Un architetto che progetta spazi nei quali il processo d’invecchiamento risulti rallentato, un geriatra impegnato a dimostrare come l’immortalità sarà possibile in un futuro non troppo lontano, un monaco che punta a correre mille giorni così da rafforzare il proprio spirito per il suo viaggio infinito: questi sono alcuni dei personaggi incontrati in Life Extended che affrontano la questione dell’allungamento della vita con sguardo filosofico, etico o pratico. Come cambieranno nei prossimi anni i concetti di vita e di morte, nell’ipotesi che quest’ultima possa essere considerata ormai solo un ricordo?

LUN 12 > 22.30 M2

MECHANICAL LOVE (AMORE MECCANICO) (DANIMARCA 2007 – 80’)
REGIA Phie Ambo

Phie Ambo, partita con l’idea di documentare lo sviluppo dell’emotività umana nella relazione con gli altri, ha poi spostato la propria attenzione sul rapporto uomo-robot. Infatti, dopo aver visto all’opera alcuni robot terapeutici, è rimasta affascinata dalla rete di sentimenti che essi possono far nascere nei pazienti. Vengono raccontate differenti storie che dimostrano come a livello inconscio si stia superando il distacco tra uomo e macchina; tra vivo, e quindi dotato di sentimenti, e meccanico: dall’anziana Frau Körner, affezionata alla riproduzione di una foca, a quello del professore giapponese in grado di costruire un androide somigliante a lui, testato sulla figlia per valutarne le reazioni emotive.

VEN 9 > 16.30 M2

THE SUICIDE TOURIST (IL TURISTA DEL SUICIDIO) (CANADA 2007 - 90’)
REGIA John Zaritsky

L’organizzazione Dignitas, sede a Zurigo, voluta dall’avvocato Ludwig Minelli, sostenitore dell’eutanasia come diritto primario dell’uomo, è l’unica struttura autorizzata al mondo che si occupi di fornire assistenza a chi desideri suicidarsi. Il film segue prima l’americano Craig Ewert, malato terminale, che si reca presso la sede di Dignitas per morire, accompagnandolo negli ultimi quattro giorni di vita, poi la coppia canadese Betty e George Coumbias, lui malato di cuore terminale, giunto in Svizzera per decidere se affidarsi o meno alla Dignitas. Il risultato è un documentario toccante, scevro da sensazionalismo, in cui viene trattato un tema spinoso e mai così attuale, capace di far nascere consensi, proteste e dubbi di carattere morale e etico.

LUN 12 > 20.30 M3

PANORAMA

CROSSING LANDSCAPES, L’AMBIENTE NELLA VIDEO ARTE INTERNAZIONALE
A cura di Maria Livia Brunelli e Silvia Cirelli in collaborazione con Fondazione Sandretto Re Rebaudengo e Forum Austriaco di Cultura (Milano)
FONDAZIONE SANDRETTO RE REBAUDENGO, TORINO

11 ottobre 2009 dalle 12 alle 20

La rassegna “Crossing Landscapes. L’ambiente nella video arte internazionale” nasce come evento collaterale alla XII edizione del Festival CinemAmbiente. Ospitata nell’auditorium della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo e della durata di un’intera giornata, la rassegna ha come obiettivo quello di far conoscere al pubblico del Festival come alcuni tra i più noti artisti internazionali abbiano affrontato attraverso il video le tematiche ambientali. Quello dell’ambiente è, infatti, un tema molto sentito nell’ambito dell’arte contemporanea internazionale: le due curatrici promotrici dell’evento, Maria Livia Brunelli e Silvia Cirelli, hanno selezionato sei artisti provenienti da diverse realtà geografiche (Italia, Spagna/Brasile, Austria/USA, Cina ed Ecuador) che hanno affrontato con particolare sensibilità il difficile rapporto tra uomo e natura.

SINOSSI

ALFRED JARRY’S CALL OF NATURE (IL RICHIAMO DELLA NATURA DI ALFRED JARRY) 

(AUSTRIA 2008 – 5’ – COURTESY ARTIST)
REGIA Rainer Ganahl

In uno scenario incontaminato, il drammaturgo Alfred Jarry sembra godersi una passeggiata in bicicletta, ma, non riuscendo a contenere i suoi impulsi iconoclasti, rompe la quiete che lo circonda con un gesto inatteso.

INTERVALLO (ITALIA 2009 - 4’ – COURTESY ARTISTS)
REGIA Alterazioni Video

Ricalcando i vecchi “intervalli” della RAI, il video vuole celebrare, presentandoli in modo realistico, i monumenti incompiuti della storia recente del nostro paese, concentrandosi in particolare sulle opere mai terminate in Sicilia.

PARADOJA MANTA MANAOS (IL PARADOSSO MANTA-MANAOS) 

(ECUADOR 2008 - 2’ – COURTESY ARTIST)
REGIA Maria Rosa Jijon

Il video, girato nell’Amazzonia Ecuadoriana, vuole far luce sul megaprogetto che prevede la costruzione di un asse fluviale e stradale tra Manta (Ecuador) e Manaos (Brasile), dal disastroso impatto socio-ambientale.

SELVA ME (SPAGNA, BRASILE 2003 – 8’ – COURTESY ARTIST)
REGIA Sara Ramo

In un’insolita scenografia (all’apparenza un bagno di un vecchio edificio), l’artista crea la sua piccola foresta: uno stendibiancheria prende vita e diventa la terra dalla quale nascono piante e fiori.

STORM MODEL (MODELLO DI TEMPESTA) (CINA 2005 - 5’ COURTESY ARTIST)
REGIA Ma Yongfeng

Dopo aver creato il modellino di un villaggio, Ma Yongfeng ne riprende la completa distruzione causata da una tempesta che riporta la terra alle sue origini, una punizione della natura per l’indifferenza umana.

WHY WE CAME (PERCHÉ SIAMO VENUTI) (ITALIA 2006 - 18’ COURTESY ARTISTS)
REGIA ZimmerFrei

Il video, partendo dal brano By This River di Brian Eno, indaga l’interazione fra uomo e natura e riflette sulla vastità dello spazio, rappresentato come un deserto illimitato e inalterabile.

PANORAMA 

PANORAMA

RISCOPERTE

In questa sezione due film appena restaurati presentati in collaborazione con Fondazione

Centro Sperimentale di Cinematografia - Cineteca Nazionale, produzioni senza tempo che ancora oggi ci restituiscono preziose intuizioni: Il Dio sotto la pelle diretto da Carlo Alberto Pinelli e dal saggista e giornalista Folco Quilici inizia con un discorso ecologico che parte dai dati catastrofici forniti dalla scienza circa la progressiva estinzione di alcune fondamentali risorse cui l'umanità, se non dovesse ravvedersi, andrà incontro nei prossimi decenni. Si passa quindi ad analizzare i casi sempre più diffusi della ricerca, da parte dell'uomo cosciente di tale crisi, di una ipotetica salvezza in spazi lontani dal nostro tipo di civiltà. In un mondo in cui l’uomo ha completamente stravolto l’ambiente sfruttando fin quasi all’esaurimento le proprie risorse e danneggiando senza scrupoli la bellezza della natura, ci si chiede se la salvezza si possa semplicemente trovare lontano dalla civiltà moderna. Galileo, film in concorso a Venezia nel 1968 e presentato da CinemAmbiente in occasione dell’Anno Internazionale dell’Astronomia, ottenne il Premio Cineforum Italiani, ex aequo con John Cassavetes. Liliana Cavani racconta appassionatamente la vita di Galileo Galilei (1564-1642) dai ventotto anni, l’età dei primi dubbi sulla veridicità del sistema tolemaico, ai sessantanove anni, quando abiura. Imperniato sul tema del dialogo e del conflitto - tra uomo di cultura e autorità; tra il credente e la Chiesa o, meglio, gli uomini che la rappresentano; tra la Curia e la chiesa conciliare -, questo film porta in primo piano la tragedia di un uomo in anticipo sui tempi e la storia di una ingenuità. Fu vietato ai minori di diciotto anni non inspiegabilmente: i censori ne intuirono l'impianto profondamente anticlericale.
 Prodotto dalla RAI. Non è stato mai trasmesso in TV.
IL DIO SOTTO LA PELLE (ITALIA 1974 - 90’)
REGIA Carlo Alberto Pinelli, Folco Quilici

In un mondo in cui l’uomo ha completamente stravolto l’ambiente sfruttando fin quasi all’esaurimento le proprie risorse, danneggiando senza scrupoli la bellezza della natura, molti cercano la salvezza e il proprio spazio vitale rifugiandosi in luoghi apparentemente inospitali o semplicemente lontani dalla civiltà moderna. Carlo Alberto Pinelli e Folco Quilici in un documentario inchiesta decisamente in anticipo sui tempi, raggiungono alcuni fuggitivi nei loro eremi. Una coppia, voltando le spalle al benessere e alle proprie prestigiose professioni, preferisce crescere il proprio unico figlio tra le montagne del Nuovo Messico, un alpinista di Orvieto da decenni vive rinchiuso in un convento zen giapponese.

DOM 11 > 22.30 M1

GALILEO (ITALIA, BULGARIA 1969 - 110’)
REGIA Liliana Cavani

La vita dello scienziato Galileo Galilei, dagli studi di perfezionamento del telescopio, alla formulazione del metodo scientifico, passando per il ruolo di primo piano nella rivoluzione astronomica e nel sostegno al sistema eliocentrico, fino alla condanna per eresia, al processo e all’abiura finale. A quarant’anni dall’uscita nelle sale, Galileo torna allo splendore originale grazie al restauro curato dalla Scuola Nazionale di Cinema. Il film è un’accusa implacabile nei confronti dell’arroganza del potere più cieco e dell’autoritarismo intellettuale, oltre che un inno al sapere scientifico, visto come via al progresso e alla libertà.

LUN 12 > 18.30 M3

ECOKIDS

FILM SULL’AMBIENTE PER LE SCUOLE

8-27 OTTOBRE 2009

Fin dalla sua nascita, CinemAmbiente ha voluto dedicare alle scuole una sezione speciale, un vero e proprio evento parallelo, con una programmazione di attività che non si esaurisce durante il festival, ma prosegue tutto l’anno, per sottolineare il carattere educativo di una manifestazione fortemente orientata a sensibilizzare la cittadinanza, in particolare le giovani generazioni, 
sui temi ambientali   e e e a promuovere comportamenti ecosostenibili.

Anche per questa edizione EcoKids propone un programma di film rivolti alle scuole primarie, secondarie di I e II grado per approfondire i diversi temi che appartengono alla cultura ambientale e che, attraverso il linguaggio cinematografico, hanno l’obiettivo di sviluppare un preciso percorso educativo con i ragazzi e con gli insegnanti. Tanti film, tanti temi interessanti per coinvolgere e appassionare i ragazzi. Incontri e dibattiti condotti da educatori di Legambiente e di Arpa Piemonte accompagneranno le proiezioni per approfondire in maniera giocosa e mai banale i temi affrontati dai film. Ecokids rappresenta così un’importante occasione di dialogo per studenti e insegnanti permettendo a entrambi di approfondire i temi per una vita maggiormente ecosostenibile. Come per le scorse edizioni, si rinnova un importante progetto di collaborazione con la Consulta Provinciale degli Studenti che vede in EcoKids la migliore espressione di valori e obiettivi comuni. Inoltre, a riconferma del suo valore educativo, anche il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, insieme all’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, hanno confermato il patrocinio alla manifestazione.

11 film per aiutare i ragazzi a riflettere sull’impatto ambientale. Si approfondisce il tema dei cambiamenti climatici all’interno di 2075 il clima che verrà, che tra fiction e documentario denuncia le conseguenze del riscaldamento globale, così come in The Age of stupid Franny Armstrong affronta, utilizzando diverse tecniche cinematografiche, una delle nostre emergenze più gravi. La bellezza della vita sul nostro pianeta contrapposta alla fragilità dei suoi ecosistemi è il tema dello spettacolare viaggio illustrato in Earth – La Nostra Terra, mentre con Home il fotografo francese Yann Arthus-Bertrand evidenzia la possibilità di compiere scelte rivoluzionarie ed eco-compatibili, le uniche a garantirci un futuro non catastrofico. Piccole azioni quotidiane che possono servire a migliorare la situazione del pianeta sono quelle della famiglia finlandese protagonista di Recipes for Disaster, documentario ironico e disincantato. Ne L’uomo che piantava gli alberi - delicato inno di speranza tratto dall’omonimo libro di Jean Giono, già vincitore del premio Oscar come migliore corto d’animazione, doppiato in Italia da Toni Servillo – si racconta la storia di un uomo che è stato capace di ridare vita a un luogo desolato. Tocca invece al piccolo Sosuke, protagonista della favola d’animazione Ponyo sulla scogliera, riportare l’equilibrio tra genere umano e natura. In Varmints è un piccolo roditore a subire lo sconvolgimento della natura e la pessima influenza dell’uomo mentre, sempre nell’ambito di uno scenario futuro immaginario, nel celeberrimo Wall-e, il robottino protagonista si occupa di ripulire la terra ridotta ormai a un cumulo di macerie.  

Non serve molta immaginazione per prevedere le conseguenze delle nostre azioni, suggerisce Addicted to Plastic, documentario che mostra la situazione attuale dell’Easter Garbage Patch, una zona estesa quanto l’Europa Orientale e che raduna tonnellate di rifiuti di plastica con danni irreparabili all’ecosistema. Ma si parla anche di libertà di espressione in questa sezione del festival attraverso Burma VJ, documentario che dimostra l’importanza indiscutibile dei media indipendenti nella lotta contro il potere totalitario.

Proiezioni, dibattiti, incontri con registi e attori, fanno del programma EcoKids un evento unico, imperdibile, da seguire a Torino al Cinema Massimo, al Museo Regionale di Scienze Naturali, oltre che in dieci Comuni della Provincia di Torino e in Valle d’Aosta. Tutte le proiezioni della sezione EcoKids sono gratuite previa prenotazione. Gli insegnanti che desiderano partecipare alla manifestazione insieme ai loro studenti si possono prenotare sul sito del festival. 
SINOSSI

2075: IL CLIMA CHE VERRÀ (FRANCIA 2007 - 90’)
REGIA Marion Milne

Nel 2075 tutte le peggiori previsioni fatte nel XX secolo sui cambiamenti climatici si sono avverate, con conseguenze spaventose per il nostro pianeta: lo scopriamo attraverso le storie di Julia, che lotta per mantenere il vigneto di famiglia; di Idri e Faouzi, in fuga dalla siccità che attanaglia il Sahara del Sud; di Niels, biologo tedesco in viaggio per incontrare un’esperta di biodiversità, di Lotte che combatte per l’approvazione di una Carta Internazionale per la Protezione della Terra. 2075: il clima che verrà mescola fiction e documentario in modo convincente, denunciando le conseguenze catastrofiche che il riscaldamento globale potrà avere e lancia un messaggio chiaro: è giunto il momento di agire, ora.

GIO 8 > 10.30 TOESP 
VEN 9 > 14.30 TOESP -

LUN 12 > 9.30 MRSN

EARTH (EARTH - LA NOSTRA TERRA) (REGNO UNITO, GERMANIA, USA 2007 - 90’)
REGIA Alastair Fothergill, Mark Linfield

Cinque miliardi di anni fa un asteroide si abbatté sulla Terra, spostandola a 23,5 gradi di inclinazione rispetto al sole, creando così la varietà di territori, gli estremi del caldo e del freddo e le stagioni. Proprio l’alternarsi delle stagioni è il filo conduttore di questo viaggio lungo un anno, dal Circolo Polare Artico, scaldato dai primi raggi primaverili, alla perenne estate dell’Equatore, attraverso i deserti africani, per giungere fino in Antartide, seguendo un’orsa polare, un’elefantessa e una balena. Sullo schermo scorrono immagini che testimoniano la bellezza della vita, ma anche la fragilità degli ecosistemi. Cinque anni di produzione, oltre 200 location, 26 nazioni presenti, 40 troupe specializzate, 250 giorni di riprese aeree: mai nella storia del cinema tanto tempo e risorse sono stati investiti in un documentario. Il film condensa le 11 puntate di una teleserie trasmessa dalla BBC.

LUN 12 > 9.30 M1 
MAR 27 > 9.30 CASCINA MARCHESA

HOME (FRANCIA 2009 - 90’)
REGIA Yann Arthus-Bertrand

Ci sono volute 488 ore di riprese a bordo di elicotteri, 217 giorni di lavorazione attraverso 54 differenti nazioni, per permettere a Yann Arthus-Bertrand di ultimare Home, documentario assolutamente spettacolare e di grande impatto emotivo, intenzionato a farci aprire gli occhi sul reale impatto del riscaldamento globale, della deforestazione, dell’inquinamento. L’umanità si trova ormai a un bivio obbligato, tra abitudini negative che dovrebbero appartenere al passato e possibilità di effettuare scelte rivoluzionarie ed eco-compatibili, le uniche in grado di garantirci un futuro non catastrofico. Seguendo l’esempio di Una scomoda verità, sua dichiarata fonte d’ispirazione, il celebre fotografo francese, qui al debutto alla regia, realizza un’opera coinvolgente e accurata, tanto nelle immagini, quanto nei contenuti, in grado di catturare e far riflettere lo spettatore.

VEN 9 > 9.30 MRSN

MAR 13 > 9.30 CASCINA MARCHESA

PONYO SULLA SCOGLIERA (GIAPPONE 2008 - 100’)
REGIA Hayao Miyazaki

La vita del piccolo Sosuke scorre tranquilla, fino al giorno in cui Ponyo, una pesciolina rossa dalle sembianze quasi umane, emerge dalle acque del mare. Tra i due nasce un’immediata simpatia, alla quale, però, è contrario il padre di Ponyo. Nonostante il fermo rifiuto paterno, la pesciolina decide di trasformarsi in essere umano utilizzando un filtro talmente potente da alterare la quiete marina. Spetterà a Sosuke riportare l’equilibrio infranto, superando una serie di difficili prove… Una bambina e un bimbo, amore e responsabilità, il mare e la vita stessa: maestro dell’animazione nipponica, Hayao Miyazaki racconta senza ricorrere alla computer graphic, ma affidandosi a oltre 170 000 disegni a matita, una favola sul delicato rapporto tra genere umano e natura.

MAR 13 > 9.30 M1

L’UOMO CHE PIANTAVA GLI ALBERI (CANADA 1987 - 30’)
REGIA Frédérick Back

Come un’intera regione, desolata e arida, disabitata e sferzata dal vento, possa tornare a vivere grazie a un solo uomo. Elzéard Bouffier, solitario pastore ritiratosi sulle montagne del sud della Francia, agli inizi del Novecento inizia un segreto rimboschimento, piantando col suo bastone appuntito migliaia di ghiande. In un’epoca di guerre e distruzione, l’uomo si dimostra ancora capace di generare la vita, anche con gesti semplici. Delicato inno alla speranza tratto dall’omonimo libro di Jean Giono, graficamente affascinante e innovativo, L’uomo che piantava gli alberi ha vinto il premio Oscar per il migliore cortometraggio d’animazione nel 1988 e, a vent’anni di distanza, è uscito anche in Italia con la voce di Toni Servillo come narratore.

MAR 13 > 9.30 M3

WALL-E (USA 2008 - 98’)
REGIA Andrew Stanton

Anno 2815: sulla Terra, ridotta a un cumulo di macerie, lavora, per ripulirla, il robottino WALL-E, ultimo rimasto di un’unità meccanizzata dei terrestri che da secoli vivono sulla nave spaziale Axiom. Il contatto con gli oggetti appartenuti agli uomini, unito alla solitudine in cui è costretto a vivere, permettono a WALL-E di sviluppare dei sentimenti, tanto da sognare l’amore che si manifesta sotto le sembianze di EVE, una robottina improvvisamente depositata sulla Terra da un razzo. A lei il protagonista regala una piantina, l’unica forma di vita. Pur di non perdere EVE, WALL-E si aggrappa al velivolo tornato a riprenderla, giungendo sulla stazione orbitante Axiom. Le sue disavventure sono solo all’inizio… Favola ecologica sostenuta dalla simpatia del protagonista e dagli effetti spettacolari.

VEN 9 > 9.30 M1- MAR 20 > 9.30 CASCINA MARCHESA
Nella programma di EcoKids sono presentati anche film che fanno parte di altre sezioni del Festival.

ADDICTED TO PLASTIC
BURMA VJ - REPORTING FROM A CLOSED COUNTRY

RECIPES FOR DISASTER

VARMINTS

EVENTI COLLATERALI

APERITIVI LETTERARI
Dopo il successo dello scorso anno, tornano anche in questa edizione gli aperitivi letterari al Circolo dei Lettori di Via Bogino 9 sempre alle 18,30. I quattro incontri stabiliscono un legame tra letteratura e scienza evidenziando problemi di grande attualità e proponendo soluzioni possibili.

Si comincia venerdì 9 ottobre con la presentazione del libro dell’agronomo Antonio Pascale Scienza e sentimento, edito da Einaudi. Da un narratore darwinista il manifesto laico per una nuova discussione sulla scienza, indagando su temi quali l’agricoltura, la chimica, il biologico, gli Ogm. Risposte forse non definitive si affiancano a misurazioni accurate su temi spesso banalizzati da semplificazioni antiscientifiche. L’incontro è moderato dall’esperto di biologia evoluzionistica Michele Luzzatto. Sabato 10 ottobre è la volta del romanzo verde-noir di Patrick Fogli Vite Spericolate e del libro inchiesta di Stefania Divertito Amianto. Ritratto di un serial killer, entrambi editi da Edizioni Ambiente e legati dal tema dell’amianto. Migliaia di morti in Italia e altrettanti in Francia dal 1952 a oggi, ammalati per asbestosi, mesotelioma pleurico, tumore al polmone. Una ferita aperta per Casale Monferrato. Per la prima volta i vertici di una multinazionale dell’amianto, la Eternit Spa, dovranno rispondere davanti ai giudici dei danni provocati dalle fibre di questo pericoloso minerale, in un processo che si aprirà il 10 dicembre a Torino. Un romanziere, una giornalista e un rappresentante delle vittime parlano di questo dramma. Partecipa al dibattito Bruno Pesce, coordinatore dell’’Associazione Familiari Vittime dell’Amianto di Casale Monferrato e conduce Alberto Ibba, direttore editoriale delle collane Verde Nero. 

La felicità sostenibile è il tema dell’incontro di lunedì 12 ottobre con l’autore ed esperto di politica energetica e tecnologie ambientali Maurizio Pallante. Lo scrittore è anche ideatore di Decrescita Felice, movimento secondo il quale è necessario rifiutare l’imperativo di crescita a ogni costo e stabilire un nuovo modello di sviluppo. Decrescere non vuol dire rinunciare a nulla, ma modificare i comportamenti che implicano inutili sprechi. L’incontro è condotto dal filosofo e parlamentare europeo Giovanni Vattimo. Martedì 13 ottobre l’ultimo incontro è dedicato alla poesia ambientale sul tema Natura e paesaggio nel cinema senza pellicola, con le letture e gli interventi dei poeti Beppe Mariano (Il passo della salita - Interlinea), Claudio Salvagno (L’emperi de l’ombra/L’impero dell’ombra – Jorn), Lorenzo Volpe (L’ordine dei rami – Campanotto) e Tiziano Fratus (Il respiro della terra – Edizioni Torino Poesia). Conduce il professor Giovanni Tesio. La poesia si offre al lettore come un prodotto della terra, come vino da annusare e assaporare con gusto e lentezza. Poesia è descrizione, è manifattura, tessitura di parole per riprendere e proiettare immagini di luoghi e stati d’animo. Poesia è un cinema senza pellicola capace di registrare suoni, lingue, gesti, è coltivazione e artigianato, è un viaggio nel tempo. Quattro poeti che operano in Piemonte leggono liriche dalle proprie pubblicazioni dedicate al paesaggio e al territorio.

SCIENZA E SENTIMENTO (2008, GIULIO EINAUDI EDITORE, TORINO)
INCONTRO CON Antonio Pascale

CONDUCE MODERATOR Michele Luzzatto

Negli ultimi anni molti intellettuali, privi di solide conoscenze scientifiche, hanno trasformato questioni molto serie in simboli di facile lettura. Con interventi di orientamento “romantico” hanno tentato di conquistare il pubblico raccontando di un passato mitico o usando categorie come naturale (bene) e artificiale (male), organico (sano) e chimico (veleno), davanti alle quali non c’è ragione che tenga. Il nostro romantico cuore spinge verso il naturale e l’organico e combatte il veleno. Il rischio è che la cultura umanistica alimenti una nuova inquisizione: l’esigenza di un pensiero laico è sempre più forte. Da un narratore darwinista il manifesto laico per una nuova discussione sulla scienza. Con alcune risposte agli argomenti che dominano la nostra discussione pubblica: l’agricoltura, la chimica, il biologico, gli Ogm.

VEN 9 > 17.00 CIRCOLO LETTORI

VITE SPERICOLATE (2009, EDIZIONE AMBIENTE, MILANO)
AMIANTO. RITRATTO DI UN SERIAL KILLER (2009, EDIZIONE AMBIENTE, MILANO)
INCONTRO CON  Patick Fogli (autore), Stefania Divertito (autrice), Bruno Pesce (coordinatore “Associazione Familiari Vittime dell’Amianto” di Casale Monferrato)

CONDUCE Alberto Ibba

L’amianto. Migliaia di morti in Italia, ammalati per asbestosi, mesotelioma pleurico, tumore al polmone. Una ferita aperta per Casale Monferrato. Per la prima volta i vertici di una multinazionale dell’amianto, la Eternit Spa, dovranno rispondere davanti ai giudici dei danni provocati dalle fibre di questo pericoloso minerale, in un processo che si aprirà il 10 dicembre prossimo a Torino. Un autore di thriller, una giornalista e un rappresentante delle vittime parlano di questo dramma. Vite Spericolate narra di Caterina, una donna che ritorna al suo paese per il funerale della madre, morta per l’amianto con cui lavorava in fabbrica. La sua storia comincia proprio lì, da una lista di nomi che qualcuno le recapita per posta. Persone apparentemente distanti, che facevano lavori diversi in posti diversi d’Italia. Finché quei nomi non riportano a galla una storia accaduta troppo in silenzio.Una storia che Caterina decide di raccontare, per rendere giustizia, perché possa non accadere più. Amianto. Ritratto di un Serial Killer ripercorre la via crucis di chi ha maneggiato l’amianto, ovunque esso si trovi. Nelle scuole elementari, nelle case di periferia, sulle navi che ancora oggi intossicano i porti, nelle fabbriche. Stefania Divertito racconta di chi deve combattere contro l’ottusità delle burocrazie e l’indifferenza di un’intera classe politica. Ammalarsi a causa dell’asbesto non è una fatalità: i colpevoli ci sono e vanno processati.

SAB 10 > 18.00 CIRCOLO LETTORI

“NATURA E PAESAGGIO NEL CINEMA SENZA PELLICOLA”: UN INCONTRO DI POESIA AMBIENTALE (2009, EDIZIONE AMBIENTE, MILANO)
INCONTRO CON Beppe Mariano (Il passo della salita, Interlinea 2007), Claudio Salvagno (L’emperi de l’ombra / L’impero dell’ombra, Jorn 2004), Lorenzo Volpe (L’ordine dei rami, Campanotto 2008) e Tiziano Fratus (Il respiro della terra, Edizioni Torino Poesia 2009)

CONDUCE Giovanni Tesio

La poesia si offre al lettore come un prodotto della terra, come vino da annusare e assaporare con gusto e lentezza. Poesia è descrizione, è manifattura, tessitura di parole per riprendere e proiettare immagini di luoghi e stati d’animo. Poesia è un cinema senza pellicola capace di registrare suoni, lingue, gesti, è coltivazione e artigianato, è un viaggio nel tempo. Quattro poeti che operano in Piemonte leggono liriche dalle proprie pubblicazioni dedicate al paesaggio e al territorio.

MAR 13 > 18.00 CIRCOLO LETTORI

LA FELICITÀ SOSTENIBILE (2009, Casa Editice Rizzoli, Milano)
INCONTRO CON Maurizio Pallante (autore)

CONDUCE Gianni Vattimo

La felicità di una persona o di una comunità può essere sostenibile? Attanagliati dalla crisi economica e dall’emergenza energetica e ambientale, possiamo sperare in un futuro di benessere e serenità? Sì, afferma Murizio Pallante, ideatore della Decrescita Felice. Dobbiamo però invertire la rotta, ribellandoci all’imperativo che ci ha guidato nell’ultimo secolo – la crescita a ogni costo, misurata con l’aberrante strumento del Pil – e stabilire un nuovo modello di sviluppo. La Decrescita Felice è una filosofia concreta che chiunque, ciascuno quotidianamente e i governi in politica, può mettere in pratica. Decrescere non vuol dire rinunciare a nulla, ma modificare i comportamenti che implicano inutili sprechi. Non è un’utopia, ma una nuova vita che possiamo cominciare già oggi..

LUN 12 > 18.00 CIRCOLO LETTORI

EVENTI COLLATERALI

TAVOLE ROTONDE

L’AMIANTO E I MORTI DELLA ETERNIT: UN DRAMMA SOCIALE

INTERVERRANNO Eleonora Artesio (Assessore alla Sanità Regione Piemonte), Raffaele Guariniello (Procuratore capo aggiunto Procura di Torino), Nicola Pondrano (Segretario generale Camera del Lavoro di Casale), gli autori del documentario 600.000 FIBRE PER UN RESPIRO Max Carnè, Enza Carpignano, Lorenzo Gigli, Michele Ruggiero, giornalisti.

Il prossimo 10 dicembre, i vertici della multinazionale svizzero-belga dell’Eternit, saranno processati dal Tribunale di Torino con l’accusa di disastro colposo per le malattie e le morti causate nelle fabbriche italiane dalla rimozione volontaria delle misure di tutela della salute. Il potente gruppo industriale ha operato per ottant’anni sul nostro territorio nella lavorazione dell’amianto, le cui fibre provocano il mesotelioma pleurico, una micidiale forma di tumore ai polmoni ancora incurabile. Si calcola che soltanto nell’area di Casale Monferrato (Alessandria), dove fino al 1985 esisteva la più grande fabbrica italiana dell’Eternit, sono morte oltre duemila persone, operai, e cittadini comuni. Una strage di innocenti causata anche dalla rapida dispersione, fino a un raggio di venti chilometri, del materiale e degli scarti prodotti dalla fabbrica. E ci si ammala fino a 30-40 anni dopo l’esposizione all’amianto, periodo massimo d’incubazione della malattia. Secondo l’accusa della Procura di Torino, l’azienda era a conoscenza del pericolo letale. A comprovarlo migliaia di documenti, testimonianze dirette e indirette. Sullo sfondo rimane il dramma sociale di donne e uomini costretti a scegliere tra lavori pericolosi, che assicuravano un minimo di benessere, e i rischi conseguenti, mentre lo Stato il più delle volte ha mantenuto un atteggiamento da Ponzio Pilato lavandosene le mani.

MAR 13 > 18.15 M3

NON FAR SAPERE

DIRITTI UMANI E CENSURA: I MEDIA INDIPENDENTI NELLA LOTTA CONTRO I REGIMI TOTALITARI

In collaborazione con la sezione italiana di Amnesty International
Intervengono Aye Chan Naing, direttore di Democratic Voice of Burma. Democratic Voice of Burma è un’organizzazione birmana la cui missione è fornire alla popolazione del Myanmar un’informazione corretta e rigorosa, promuovere e sostenere un’opinione pubblica indipendente e diffondere gli ideali della democrazia e dei diritti umani in Myanmar. Zara Tofigh, attivista e rappresentante in Italia di Iran Human Rights. Iran Human Rights è un’organizzazione formata da attivisti per i diritti umani in diverse parti del mondo, la maggior parte di origine iraniana o residente in Iran. Il loro obiettivo principale è il miglioramento della situazione dei diritti umani in Iran.

Mimmo Candito, inviato speciale de La Stampa, presidente italiano di Reporters sans Frontières.

Introduce e modera Riccardo Noury, Direttore dell’Ufficio Comunicazione della Sezione italiana di Amnesty International

SAB 10 > 18.15 M3

DIFENDERE I DIRITTI UMANI NELLE FAVELAS DI RIO

In collaborazione con la sezione italiana di Amnesty International

Incontro con Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani e deputato dello Stato di Rio de Janeiro. Marcelo Freixo è un attivista da anni impegnato nella difesa dei diritti degli abitanti delle zone più povere di Rio de Janeiro. Dopo essere stato eletto deputato statale, nel 2008 è stato nominato presidente di una Commissione parlamentare d’inchiesta sulle

attività criminali delle milicias paramilitari nelle favelas di Rio. Da allora la sua vita si trova in serio pericolo e vive sotto scorta. Nel maggio di quest’anno, quando è stato scoperto un piano per assassinare lui e un suo collaboratore, Amnesty International ha lanciato un’azione urgente internazionale in loro favore.

DOM 11 > 16.15 M3

QUALITÀ DEL FINE VITA

Tecniche di estensione della vita, qualità del fine vita, ma anche solitudine esistenziale sempre più frequentemente sopperita con la tecnologia e le macchine, sono i temi del breve focus che il festival dedica all’etica della vita. L’attuale dibattito sulle questioni della “bioetica di fine vita” si è imposto in Italia come terreno di conflitto ideologico piuttosto che confronto fra diverse, ma egualmente ragionate posizioni teoriche ed etiche. Lo sviluppo della tecnologia e della medicina ha creato condizioni rispetto alle quali la riflessione etica e la politica si trovano in ritardo. Recenti fatti di cronaca e il dibattito politico in corso hanno fatto emergere l’interesse e la preoccupazione che i cittadini nutrono verso questa nuova frontiera dei diritti civili a cui è necessario dare risposte, anche se non pienamente condivise, almeno rispettose delle diverse sensibilità. Questi i temi al centro del dibattito tra l’Onorevole Fabio Granata (Popolo delle Libertà), l’Onorevole Eugenio Mazzarella Partito Democratico, Don Ermis Segatti docente di Storia del Cristianesimo e Teologie Extraeuropee presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale - Sezione Parallela di Torino. Modera Fiorello Cortiana ispiratore dei convegni di “Condividi la Conoscenza”

DOM 11 > 18.30 M3

LECTIO MAGISTRALIS DI WOLFGANG SACHS

IN COLLABORAZIONE CON Uniamo le Energie e Scuola per l’Alternativa, Torino

La Crescita si è fermata: un’opportunità per un nuovo modello di sviluppo. Un’opportunità anche per il clima. Quale modello energetico? Alla crisi climatica ed energetica si è aggiunta quella finanziaria ed economica. Un disastro sociale e umano, ma anche un’opportunità per riconvertire e riportare su binari di sostenibilità una turboeconomia che aveva perso il senso del limite e delle regole. Un’opportunità imperdibile per rimettere in discussione i fondamenti sociali, economici e culturali di un modello basato sul consumo e la crescita illimitata. L’impronta ecologica dell’umanità ha ormai superato le disponibilità del Pianeta. Ma per la maggior parte dell’umanità l’impronta è drammaticamente piccola, decine di volte inferiore a quella dei primi del mondo. Un problema di iniquità sociale che si manifesta nel rapporto tra il Nord e il Sud del mondo, ma anche all’interno di molti Paesi sviluppati.

WOLFGANG SACHS Professore al “Wuppertal Institute per il clima, l’ambiente e l’energia”, è uno dei massimi esperti di globalizzazione e sostenibilità, ambiente e sviluppo e nuovi modelli di ricchezza. In Italia ha pubblicato, tra gli altri, Commercio e agricoltura. Dall’efficienza economica alla sostenibilità sociale e ambientale (con Tilman Santarius EMI

2007), Dall’efficienza alla sufficienza (Anima Mundi 2005), Dizionario dello sviluppo (EGA-Ed Gruppo Abele2004), Ambiente e giustizia sociale. I limiti della globalizzazione (Editori Riuniti 2002).

DOM 11 > 15.30 TOESP

EVENTI COLLATERALI

MOSTRA

NO PROBLEM - PERCHÉ DOVREBBE ESSERE UN PROBLEMA?

UN PROGETTO DI  Fattoreq*/comunicarecultura,

Nicoletta Carbotti, Lorenzo Barello, Davide Fuschi, Silvia Carbotti

CON LA COLLABORAZIONE DI Carla Carenzo

TorinoEsposizioni

Da mercoledì 7 a domenica 11 ottobre

Perché dovrebbe essere un problema? Provocatoriamente s’intende. Non c’è alcun problema: il livello delle acque è destinato ad alzarsi, modificando le nostre vite. Sarà la rivincita del Pianeta e noi dovremo adeguarci, tenendo finalmente in considerazione l’ambiente. Oggi ci allarmiamo perché gli oceani ci minacciano, ma la preoccupazione è solo per il possibile, cambiamento delle nostre insane abitudini. In un mondo in crisi permanente, l’arte contemporanea sempre più spesso è chiamata a raccontare la realtà che circonda gli artisti. Non è raro incontrare opere che sono lo specchio delle nostre debolezze. Un’arte ecologica: dedicata a quel complesso sistema di relazioni che compongono, animano e, talvolta, incrinano la nostra biosfera. “No Problem”: quindici tavole in mostra, supportate da materiale video, raccontano una Torino sommersa, una catastrofe, parola che nel corso del tempo ha subito uno stravolgimento etimologico che l’ha resa negativa, evocando lutti e distruzioni. Il suo primo significato rimandava alla variazione, continua, graduale: un fenomeno in grado di produrre un grande effetto e un grande mutamento. L’inondazione rappresentata nelle tavole è solo un punto di rottura, l’inizio inarrestabile di accadimenti incontrollati, come momento di svolta o di crisi, come nuovo incipit. Non c’è alcun problema nel ricominciare da capo, imparando dai propri errori.

EVENTI COLLATERALI

FESTA FINALE

Lapsus

Via Principe Amedeo 8, Torino 

In collaborazione con Coldiretti Piemonte, El Tres, Superottimisti, Associazione Documentary in Europe 

La festa finale del Festival di quest’anno si terrà al LAPSUS, Music Club torinese, gestito dall’Associazione Culturale Musica S. Filippo, che da dieci anni organizza eventi artistici e musicali di vario genere (concerti, dj set, spettacoli teatrali, rassegne, mostre etc.) e si rivolge a un pubblico ampio ed eterogeneo, che partecipa attivamente a tutte le attività. Durante la festa di chiusura verrà offerto un buffet di prodotti tipici a ‘km0’ da Coldiretti Piemonte, che rappresenta le imprese agricole e valorizza l’agricoltura come risorsa economica, umana e ambientale. La serata culminerà con il concerto degli El Tres, quartetto rock acustico torinese con tre album all’attivo: “Folk and roll” (2005), “Per un pugno di riff”(2008), “Roba forte” (2009) e che vanta collaborazioni con Luca Zingaretti, Paola Cortellesi, Monica Guerritore, Umberto Orsini e Gipo Farassino all’interno del suo ultimo spettacolo “Racconti in musica”. Durante la serata saranno proiettati estratti dall’archivio Superottimisti, un progetto dell’Associazione Culturale torinese Documentary in Europe per il recupero della memoria attraverso la raccolta di filmati amatoriali in pellicola, la loro successiva catalogazione, archiviazione e diffusione.

EVENTI COLLATERALI

PREMIO FAMIGLIA VERDE
La necessità di vivere in modo sostenibile è uno dei temi principali del festival di quest’anno. Protagoniste di numerosi documentari sono le famiglie che hanno deciso di compiere piccoli o grandi sforzi quotidiani per rispondere all’emergenza ecologica del nostro tempo. Vedremo persone che inventano lavatrici a pedali, altre che sperimentano una vita senza petrolio, altre che da un piccolo pezzo di terra creano un grande progetto di orto urbano con prodotti biologici.

E così CinemAmbiente, insieme a Torino Sette, ha pensato di lanciare un concorso per premiare le famiglie che amano l’ambiente invitandole a rispondere al quesito: Cosa fa la tua famiglia per rendere il pianeta più ecosostenibile?

La risposta non si è fatta attendere. A pochi giorni dalla pubblicazione del concorso moltissime pagine che descrivono le buone pratiche quotidiane dei torinesi sono state spedite alla casella di posta elettronica del festival (info@cinemambiente.it) e molte altre stanno arrivando.

A partire da venerdì 2 ottobre, ultimo giorno in cui sarà possibile inviare i materiali, una  giuria composta da Torino Sette e CinemAmbiente selezionerà le famiglie che raccontano le azioni più originali, creative e simpatiche. 

Durante la serata finale del festival (martedì 13 ottobre alle 21 Cinema Massimo) saranno annunciati i vincitori cui verrà offerto un soggiorno in un agriturismo piemontese con la certificazione ambientale Ecolabel.

Un modo originale per scoprire tanti piccoli e grandi gesti quotidiani che permettono di vivere in modo più sostenibile.

PROGETTI

CINEMAMBIENTE TV

FILM PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE

Con il supporto di Regione Piemonte

In collaborazione con TopIX, Iris

Realizzazione Adfarmandchicas

CinemAmbiente TV Film per l’educazione ambientale è un progetto didattico di educazione ambientale per i diversi gradi di scuola che integra film e dossier testuali di approfondimento. L’insegnante, collegandosi al sito internet www.cinemambiente.it, può cercare nell’archivio i film sia per argomento che per ordine di scuola, visionarli e videoproiettarli liberamente in classe. Saranno a disposizione corto, medio e lungometraggi in lingua italiana o con sottotitoli italiani. I film e materiali didattici riguardano i singoli film e le tematiche affrontate come energia, biodiversità, rapporto uomo-ambiente, acqua, cambiamenti climatici e alimentazione solo per citarne alcune. CinemAmbiente TV Film per l’educazione ambientale è un sito internet su cui si può navigare liberamente. Per videoproiettare i film in classe la scuola dovrà sottoscrivere un abbonamento annuale dal costo assolutamente accessibile. Ogni insegnante riceverà un nome utente e una password per poter accedere ai film e creare la propria area utente personale, dove potrà sviluppare ‘playlist’ e condividere contenuti ed esperienza con altri insegnanti. CinemAmbiente TV è un progetto sperimentale, mai realizzato prima d’ora in Italia, che permette agli insegnanti di ogni ordine di scuola di utilizzare i film dell’archivio CinemAmbiente, rendendo così maggiormente efficace la propria azione educativa.

PROGETTI

SICUREZZA SI PUÒ

PROGETTO CON GIOVANI REGISTI. DOCUMENTARE LE BUONE PRASSI PER LA SICUREZZA SUL LAVORO

In collaborazione con Inail, Direzione Regionale del Piemonte

Dopo l’avvio della collaborazione nella scorsa edizione del festival, con la sezione dedicata al tema Ambiente Lavoro, INAIL Piemonte e Festival CinemAmbiente hanno lanciato quest’anno un nuovo progetto congiunto: un bando rivolto a giovani registi per documentare le buone prassi in tema di sicurezza sul lavoro. Pur riconoscendo che il problema degli incidenti sul lavoro sia molto grave e necessiti di una costante attività di denuncia, con il progetto “Sicurezza si può” si intende dare atto di quanto viene realizzato in termini di promozione della sicurezza. Vi sono infatti esperienze positive che devono essere divulgate, affinché la loro conoscenza possa essere di stimolo per una nuova cultura della prevenzione. Per questo motivo INAIL Piemonte promuove in collaborazione con CinemAmbiente la realizzazione, da parte di giovani registi, di una serie di documentari corti che mettano in rilievo buone pratiche di promozione della sicurezza sul lavoro messe in atto da varie aziende in Italia. Dieci giovani registi, selezionati in seguito a un bando, svilupperanno progetti che abbiano come tema esperienze di promozione della sicurezza nel mondo del lavoro. Di questi, cinque saranno scelti per essere prodotti e saranno presentati alla prossima edizione di CinemAmbiente. 

PROGETTI

CINEMAMBIENTE TOUR

Le tematiche ambientali sono sempre più presenti nel cinema e nell’attualità. Il pubblico oggi, finalmente, si sente coinvolto nelle questioni che riguardano l’ambiente e risponde con interesse alle iniziative create in questo ambito.

CinemAmbiente Tour vuole diffondere e sostenere i lavori presentati nelle varie edizioni del Festival con un progetto di distribuzione nel circuito culturale cinematografico che si interessa ai temi della natura, alla salvaguardia dell’ambiente, alla sostenibilità, alle buone pratiche energetiche, agli ecosistemi,alla biodiversità, al rapporto uomo-ambiente, ai cambiamenti climatici, all’ecoefficienza, ai consumi consapevoli, all’economia solidale, alla salute, all’agricoltura, all’alimentazione. L’archivio CinemAmbiente, a livello internazionale tra le più ricche collezioni di cinema a tematica ambientale, consente di affrontare una molteplicità di temi inerenti la sostenibilità. CinemAmbiente Tour è pensato per Enti locali (Comuni, Province, Regioni, Comunità Montane, Ecomusei), musei e fondazioni, scuole e università, associazioni e circoli, biblioteche, manifestazioni ambientaliste. Un evento di CinemAmbiente Tour può riguardare una singola proiezione oppure articolarsi in una rassegna di film (documentari, cortometraggi e fiction). Fornendo le informazioni sui temi di interesse, target di riferimento, contesto della manifestazione, è possibile ricevere una consulenza per la realizzazione di un evento che sappia far convergere il cinema di qualità e tematiche ambientali. 

CinemAmbiente fornisce: autorizzazione degli aventi diritto per proiezione pubblica, schede e materiali di approfondimento sui film, copie dvd sottotitolate dei film (per alcuni titoli è possibile fornire la pellicola), promozione dell’evento attraverso il proprio sito e newsletter. Sono escluse le pratiche SIAE locali, il supporto tecnico per l’allestimento della sala di proiezione, i materiali promozionali dell’evento.

LUOGHI DEL FESTIVAL

LUOGHI DEL FESTIVAL E MODALITA’ DI INGRESSO 
Tutte le proiezioni e gli eventi organizzati dal Festival sono a ingresso gratuito fino a esaurimento posti. Per le proiezioni al Cinema Massimo gli spettatori possono ritirare i biglietti (gratuiti) delle singole proiezioni direttamente alla cassa del cinema dalle ore 16.00. Si possono ritirare i biglietti solo per le proiezioni del giorno stesso. Ogni spettatore può ritirare un massimo di due biglietti.

UFFICI FESTIVAL 

Via Montebello 15, 10124 Torino, Italy

Ph. +39 0118138860 Fax +39 0118138896

festival@cinemambiente.it

ACCOGLIENZA E BIGLIETTERIA

Presso Multisala Massimo

Via Verdi 18, 10124, Torino

PROIEZIONI

MULTISALA MASSIMO

Via Verdi 18, Torino - Ph. + 39 0118138.570/574

TORINO ESPOSIZIONI PRESSO UNIAMO LE ENERGIE

Corso Massimo D’Azeglio 55, Torino

CIRCOLO AMANTES

Via Principe Amedeo 38/A, Torino

FONDAZIONE SANDRETTO RE REBAUDENGO

Via Modane 16, Torino - Ph. + 39 0113797600

MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Via Giolitti 36, Torino

Ph. Info 800 329 329 – Biglietteria + 39 011 432635

CINEMA MONTEROSA

Via Brandizzo 65, Torino - Ph. + 39 011284028

AUDITORIUM CASCINA MARCHESA

C.so Vercelli 141/7, Torino

TAURUS CIRIÉ

Via Doria 20 ang. Via Mazzini, Ciriè Torino

Ph. + 39 0115505007

APERITIVI LETTERARI

CIRCOLO DEI LETTORI

Palazzo Graneri della Roccia

Via Bogino 9, Torino

Ph.+39 011 43268 27

MOSTRA NO PROBLEM

Torino Esposizioni presso Uniamo le Energie

Corso Massimo D’Azeglio 55, Torino

La mostra è visitabile in orario di apertura di Uniamo le Energie e durante gli eventi CinemAmbiente.

FESTE

LAPSUS

Via Principe Amedeo 8, Torino
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